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IN QUESTO NUMERO

Avviso importante

Tutti coloro che desiderano collaborare con L’Angelo per far 
conoscere iniziative di vario genere, sono vivamente pregati 
di preparare il materiale in forma di articolo.
I volantini e i pieghevoli, soprattutto se molto lunghi e di grande 
formato, creano problemi nella scansione, nell’impaginazione, 
e soprattutto nella leggibilità una volta pubblicati.
È importante ricordare che L’Angelo è una rivista e non 
soltanto una bacheca informativa. 
Grazie.

La redazione
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Ad attenta osservazio-
ne si nota che ogni vizio 
si innesta su un bisogno 
primario. In questo caso: 
mangiare per vivere.
In rassegna: 
Adamo ed Eva pecca-
rono proprio nell’at-
to di mangiare “il frutto 
dell’albero”. 

(Gen.3,6).
Noè sperimenta gli effe-
ti inebrianti del vino, fino 
a mostrare la sua nudità 
ai figli. 

(Gen.9,21)
Lot si ubriaca e ha rap-
porti incestuosi con le fi-
glie. 

(Gen.19,30-38)
Esaù cede la primogeni-
tura a Giacobbe per un 
piatto di lenticchie.

 (Gen.25,29-34)
Il popolo di Israele nel 
deserto pecca per vora-
cità di cibo, desideran-
do tornare alla schiavitù 
d’Egitto pur di mangiare 
in abbondanza. 

(Es.16,2-3)
Sarà durante un ban-
chetto lussuoso che Ero-
de decide di far decapi-
tare Giovanni Battista.

 (Mc.6,17-29)
San Paolo scongiura 
con le lacrime agli oc-
chi i cristiani di Filippi, 
perché vede che alcu-
ni di loro, pur avendo ri-
cevuto la fede, si com-
portavano male: Hanno 
come dio il loro ventre, 
si vantano di ciò di cui 
dovrebbero vergognarsi 
(Fil.3,19). Si lamenta di 
coloro che “non servo-

no Cristo nostro Signo-
re, ma il proprio ventre 
(Rom.16,18)… e collo-
ca gli ubriaconi fra co-
loro che “non eredite-
ranno il Regno di Dio” 
(1Cor.6,10).
Vedete come la Bibbia 
ha stigmatizzato il peri-
colo dell’ingordigia: pur 
non intendendo affatto 
negare i piaceri della ta-
vola, essa mette in guar-
dia sui pericoli degli ec-
cessi e degli abusi, ma-
gari suggerendoci di aver 
maggior attenzione ver-
so gli affamati, i poveri e 
i bisognosi (la parabola 
del ricco epulone e del 
povero Lazzaro di Luca 
16,19-31 la conosciamo 
tutti).
Sempre la Sacra Scrittura 
invita a riconoscere nella 
varietà degli alimenti un 
segno concreto dell’ab-
bondanza generosa del-
la Provvidenza di Dio, al 
punto che rappresenta il 
paradiso come un gran-
de banchetto (Is.25), ric-
co di ogni “ben di Dio”, 
cioè di ogni tipo di cibo e 
bevanda. Le stesse para-
bole di Gesù presentano 
spesso il Regno dei cieli 
nella forma di una tavola 
sontuosa o di una festa 
di nozze a cui tutti sono 
caldamente invitati.

Come gli altri peccati ca-
pitali, anche la gola è in 
sostanza la degenerazio-
ne di una realtà positiva, 
in questo caso del cibar-
si, del nutrirsi, del prin-

cipio di sopravvivenza. 
Il peccato di gola ha alla 
sua radice un rapporto 
disordinato con il cibo.
San Tommaso d’Aqui-
no scriveva: “è il deside-
rio disordinato di nutrir-
si”. Siamo perciò golosi 
quando assumiamo cibo 
in eccesso, più di quanto 
ne occorra per il sosten-
tamento del corpo.
Oggi si parla di bulimia, 
parola greca che significa 
mangiare con l’ingordi-
gia del bue. Un disordine 
che ha come sua contro-
parte l’anoressia e cioè 
il soffocamento del le-
gittimo desiderio di cibo 
sempre secondo l’etimo-
logia greca.

La virtù che regola il bi-
sogno di nutrirsi si chia-
ma sobrietà! Essa rende 
capaci di gestire il pro-
prio rapporto con le cose 
in genere e con il cibo in 
particolare e padroneg-
giare l’atto dell’alimenta-
zione. Il proverbio “a ta-
vola non s’invecchia”… 
è stato nel tempo travisa-
to; infatti all’origine signi-
ficava: “chi resta a tavola 
troppo a lungo, mangia 
troppo, si ammala presto 

e muore giovane”.
La sobrietà è maestra 
anche in questo di equi-
librio. La tradizione mo-
rale e spirituale denun-
cia con forza il peccato 
di gola, non perché sia 
il più grave, ma perché, 
degradando l’uomo a li-
vello animalesco apre la 
strada agli altri vizi. Gli 
antichi monaci definiva-
no la gola la porta di in-
gresso alla lussuria, all’a-
varizia, all’ira. Il troppo 
mangiare e bere, infat-
ti, indebolisce la capaci-
tà di autocontrollo della 
persona su tutti i fron-
ti. L’abbuffarsi è spesso il 
segnale di un vuoto inte-
riore, di un bisogno di ri-
conoscimento che si cer-
ca di colmare riempien-
do lo stomaco. La fame 
dell’ingordo, spesso an-
che obeso, è il sintomo 
di un’altra fame, quella 
di affetto! Serve poco in-
fliggergli diete e palestra, 
la soluzione va ricercata 

La gola
“Hanno come dio il loro 
ventre”

(Fil.3,19)

La virtù che 
regola il bisogno 

di nutrirsi si 
chiama sobrietà!

Pieter Bruegel il Vecchio - Paese della cuccagna
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altrove, in rapporti fami-
liari e relazioni positive 
che sappiano infonder-
gli sicurezza sulla propria 
esistenza e punti di riferi-
mento certi per il presen-
te e per il futuro. Che un 
rapporto sregolato con 
il cibo riveli problemi ir-
risolti è del tutto visibi-
le in chi soffre di bulimia 
e anoressia. Il bulimico 
combatte l’angoscia del 
niente riempiendosi di 
cibo. L’anoressico invece 
sogna il “peso perfetto” 
rifiutando il cibo. Si trat-
ta di due atteggiamenti 
opposti, ma il problema 
è lo stesso: mancanza di 
autostima, vuoto inte-
riore, deserto affettivo e 
difficoltà ad affrontare la 
vita così com’è.
Nell’uso popolare “la 
gola” indica il mangiare 
in eccesso, ma nel pen-
siero teologico il vizio 
significa molto di più. 
Contrastare la gola com-
porta affrontare il vuo-
to che l’ha generata, gli 
ostacoli che impedisco-
no alla persona di pren-
dersi realmente cura di 
sé, cioè gli elementi che 
hanno fatto dell’alimen-
tazione non semplice-
mente una maniera tra 
le altre di ristorarsi, ma 
un vizio, un’inconsape-
vole maniera di farsi del 
male, persino un lento e 
soffuso rifiuto della vita.

A queste spiacevoli con-
seguenze si pensa di por-
re rimedio con la dieta, 
la nuova parola d’ordi-
ne dell’odierna socie-
tà occidentale, ma essa 
non è sufficiente perché 
affronta il sintomo, ma 
non il problema. Le dif-
ficoltà sottese al proble-
ma dell’obesità devono 
essere esplicitate perché 
è a causa loro che si cer-
ca conforto nella gola, si 
tratti di cibo, di alcolici o 
sostanze stupefacenti.
La gola, come ogni altro 
vizio, danneggia l’uomo. 
È la deformazione vizio-
sa di un istinto naturale 
e, in quanto tale, buono. 
Bisogna quindi riportare 
l’alimentazione alla sua 
modalità, al suo scopo 
naturale.

“Non si vive per mangia-
re, ma si mangia per vi-
vere!” 
San Tommaso dice che 
l’ingordigia è “una bra-
ma di cibo non ordina-
ta, una voracità che stra-
volge il mezzo in fine”. 
L’ingordigia ci rende “pe-
santi” in senso proprio 
e in senso figurato; essa 
genera un intontimento, 
un’ebetudine dell’intel-
ligenza, un torpore che 
spegne la vigilanza: tut-
ti atteggiamenti contro i 
quali Gesù ci ha messo 
in guardia: Vigilate affin-
ché i vostri cuori non si 
appesantiscano in ubria-
chezze (Lc21,34).
(continua)

Il vostro parroco

Sante Messe festive
Sabato sera e vigilia di festa

Lunedì 
20.00 S. Luigi 
16.00 S. Rocco

Martedì 
20.00 Muradello 
(1° e 3° martedì 

del mese)
18.00 S. Giacomo

Mercoledì 
18.00 SS. Trinità 

20.00 S. Giovanni 

Giovedì 
17.30 Casa S. Angela

Venerdì 
16.00 Cimitero

20.00 Santellone

7.00 Duomo 
7.30 San Bernardino

8.00 Duomo 
8.30 San Bernardo 

9.00 Duomo 
9.00 Santellone 

9.15 Casa di Riposo  
9.30 San Bernardino  

10.00 Duomo

10.00 Santa Maria 
(in canto)  

10.15 Ospedale 
10.30 San Giovanni 

11.00 San Bernardino 
11.15 Duomo  

15.45 Ospedale 
17.30 San Bernardino  

18.00 Duomo

Domenica e feste di precetto

Sante Messe feriali 

6.15 San Bernardino 
(da lunedì a venerdì) 

7.00 Duomo 
(Cripta di S. Agape) 
7.30 San Bernardino 

8.00 Duomo 
9.00 Duomo 

15.15 Casa di Riposo  
17.30 San Bernardino 

18.30 Duomo 
(Cripta di S. Agape) 

18.45 Ospedale

Sante Messe feriali in altre chiese
Orario invernale 

17.30 San Bernardino 
17.30 Monticelli 

18.00 Duomo  
19.15 Ospedale

AVVISO IMPORTANTE

Nel periodo invernale, da dicembre ad aprile,
 nelle chiese di San Giacomo, Santissima Trinità,

San Luigi, Casa Sant’Angela, Muradello, San Rocco
le Sante Messe sono sospese.

“Non si vive per 
mangiare, 

ma si mangia 
per vivere!” 

Nicolò Frangipane - La festa del gatto 
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«Per il dilagare dell’ini-
quità, l’amore di mol-
ti si raffredderà. (Matteo 
24,12) È una frase che 
si trova nel discorso che 
riguarda la fine dei tem-
pi e che è ambientato a 
Gerusalemme sul Monte 
degli Ulivi, proprio dove 
avrà inizio la passione 
del Signore. 
Rispondendo a una do-
manda dei discepo-
li, Gesù annuncia una 
grande tribolazione e de-
scrive la situazione in cui 
potrebbe trovarsi la co-
munità dei credenti di 
fronte a eventi dolorosi. 
Alcuni falsi profeti ingan-
neranno molti, tanto da 
minacciare di spegnere 
nei cuori la carità che è il 
centro di tutto il Vangelo.
Quali forme assumono 
i falsi profeti? Essi sono 
come incantatori di ser-
penti, ossia approfitta-
no delle emozioni uma-
ne per rendere schiave le 
persone e portarle dove 
vogliono loro. 
Quanti figli di Dio sono 
suggestionati dalle lusin-
ghe del piacere di pochi 
istanti, che viene scam-
biato per felicità! Quan-
ti uomini e donne vivo-
no come incantati dall’il-
lusione del denaro, che 
li rende in realtà schiavi 
del profitto o di interessi 
meschini! Quanti vivono 
pensando di bastare a 
sé stessi e cadono preda 
della solitudine! Altri falsi 
profeti sono quei ciarla-
tani che offrono soluzio-
ni semplici e immedia-
te alle sofferenze, rime-

di che si rivelano però 
completamente ineffi-
caci: a quanti giovani è 
offerto il falso rimedio 
della droga, di relazio-
ni “usa e getta”, di gua-
dagni facili ma disone-
sti! Quanti ancora sono 
irretiti in una vita com-
pletamente virtuale, in 
cui i rapporti sembrano 
più semplici e veloci per 
rivelarsi poi drammati-
camente privi di senso!  
Questi truffatori, che of-
frono cose senza valore, 
tolgono invece ciò che è 
più prezioso come la di-
gnità, la libertà e la ca-
pacità di amare. È l’in-
ganno della vanità, che 
ci porta a fare la figura 
dei pavoni, per cadere 
poi nel ridicolo. E dal ri-
dicolo non si torna indie-
tro. Da sempre il demo-
nio, che è “menzognero 
e padre della menzogna” 
(Gv 8,44), presenta il 
male come bene e il fal-
so come vero, per con-
fondere il cuore dell’uo-
mo. Ognuno di noi, per-
ciò, è chiamato a discer-
nere nel suo cuore ed 
esaminare se è minac-
ciato dalle menzogne di 
questi falsi profeti. 
Occorre imparare a non 
fermarsi a livello imme-
diato, superficiale, ma ri-
conoscere ciò che lascia 
dentro di noi un’impron-
ta buona e più duratura, 
perché viene da Dio e 
vale veramente per il no-
stro bene.
Dante Alighieri, nella 
sua descrizione dell’in-
ferno, immagina il dia-

volo seduto su un trono 
di ghiaccio; egli abita nel 
gelo dell’amore soffo-
cato. Chiediamoci allo-
ra: come si raffredda in 
noi la carità? Quali sono 
i segnali che ci indicano 
che in noi l’amore rischia 
di spegnersi?
Ciò che spegne la carità 
è anzitutto l’avidità per 
il denaro, “radice di tut-
ti i mali” (1ª Tm 6,10); 
a essa segue il rifiuto di 
Dio e dunque di trovare 
consolazione in Lui, pre-
ferendo la nostra deso-
lazione al conforto della 
sua Parola e dei Sacra-
menti. Tutto ciò si tra-
muta in violenza che si 
volge contro coloro che 
sono ritenuti una minac-
cia alle nostre certezze: 
il bambino non anco-
ra nato, l’anziano mala-
to, l’ospite di passaggio, 
lo straniero, ma anche il 
prossimo che non corri-
sponde alle nostre attese. 
Se vediamo nel nostro 
intimo e attorno a noi i 
segnali appena descritti, 
ecco che la Chiesa, no-
stra madre e maestra, as-
sieme alla medicina, a 
volte amara, della verità, 
ci offre in questo tempo 
di Quaresima il dolce ri-
medio della preghiera, 
dell’elemosina e del di-
giuno.
Dedicando più tempo 
alla preghiera, permet-
tiamo al nostro cuore di 
scoprire le menzogne se-
grete con le quali ingan-
niamo noi stessi, per cer-
care finalmente la con-
solazione in Dio. Egli è il 
nostro Padre e vuole per 
noi la vita. Anche il crea-
to è testimone silenzioso 
di questo raffreddamen-
to della carità: la terra è 
avvelenata da rifiuti get-

tati per incuria e interes-
se; i mari, anch’essi in-
quinati, devono purtrop-
po ricoprire i resti di tanti 
naufraghi delle migra-
zioni forzate; i cieli – che 
nel disegno di Dio can-
tano la Sua gloria – sono 
solcati da macchine che 
fanno piovere strumenti 
di morte. L’amore si raf-
fredda anche nelle no-
stre comunità: nell’esor-
tazione apostolica Evan-
gelii gaudium ho cercato 
di descrivere i segni più 
evidenti di questa man-
canza di amore. Essi 
sono: l’accidia egoista, 
il pessimismo sterile, la 
tentazione di isolarsi e di 
impegnarsi in continue 
guerre fratricide, la men-
talità mondana che indu-
ce a occuparsi solo di ciò 
che è apparente, ridu-
cendo in tal modo l’ar-
dore missionario. 
Vorrei che la mia voce 
giungesse al di là dei 
confini della Chiesa Cat-
tolica, per raggiungere 
tutti voi, uomini e donne 
di buona volontà, aper-
ti all’ascolto di Dio. Se 
come noi siete afflitti dal 
dilagare dell’iniquità del 
mondo, se vi preoccu-
pa il gelo che paralizza i 
cuori e le azioni, se ve-
dete venire meno il sen-
so di comune umanità, 
unitevi a noi per invoca-
re insieme Dio, per digiu-
nare insieme e insieme a 
noi donare quanto pote-
te per aiutare i fratelli!
Se a volte la carità sem-
bra spegnersi in tanti 
cuori, essa non lo è nel 
cuore di Dio! 
Egli ci dona sempre nuo-
ve occasioni affinchè 
possiamo ricominciare 
ad amare».

a cura di A.P.

Consigli di Papa Francesco 
per vivere con gioia e verità 
la Quaresima
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Sul tema della Gola vi 
è un’ampia filmografia. 
Oggi preferisco concen-
trarmi su due pellicole 
che trattano il tema, le-
gandolo ad altri pecca-
ti e ad un alimento in 
particolare: il cioccola-
to. Il primo film, è trat-
to da un romanzo per 
bambini di Roald Dahl. 
Sto facendo riferimento 
a Willy Wonka e la fab-
brica di cioccolato del 
1971 diretto dal regista 
Mel Stuart (e non alla ri-
edizione del 2005 diretta 
da Tim Burton). In real-
tà nella storia di Char-
lie, di Willy Wonka (ma-
gistralmente interpretato 

da Gene Wilder), nell’i-
dea del concorso legato 
al biglietto dorato e nella 
visita all’incredibile fab-
brica di dolci c’è molto 
di più del semplice pec-
cato della gola. 
Ci sono anche ira, in-
vidia, avarizia… è un 
compendio di debolez-
ze umane, che se, da un 
lato, può far sorridere i 
bambini (ma non sem-
pre, visto un paio di pas-
saggi decisamente più 
“intensi”), può far riflet-

Andiamo al cinema
Due film sulla gola 

Willy Wonka e la fabbrica di cioccolato (1971)
Chocolat (2000)

Created by Rawpixel.com - Freepik.com

tere anche i più grandi. 
Certo è che nel percorso 
ad eliminazione che at-
tende i piccoli nel visi-
tare la fabbrica, accom-
pagnati da genitori e pa-
renti, il primo a “cadere” 
è Augustus Gloop che, 
proprio cedendo alla 
gola, si butta nel fiume 
di cioccolato.
Parlando sempre di cioc-
colata, un altro film, più 
adatto ad adolescenti e 
giovani, è sicuramente 
Chocolat, pellicola del 
2000 diretta da Lasse 
Hallström. 
Siamo nel 1959, a La-
squenet, nella provin-
cia francese. Ognuno 
conosce il proprio po-
sto nella società, sen-
za distinzioni né ecce-
zioni, e qualsiasi de-
vianza dalla norma è 
guardata con sospetto 
e diffidenza. La mono-
tona vita degli abitanti 
è turbata dall’arrivo di 
Vianne Rocher (Juliet-
te Binoche), che con la 
figlia Anouk al seguito 

trasforma un locale ab-
bandonato in una invi-
tante e accattivante pa-
sticceria. Vianne riempie 
bancone e vetrina di de-
liziosi cioccolatini, cre-
ati in mille modi diver-

si, cercando di scoprire 
e accontentare i gusti di 
tutti. Nonostante sia da 
poco iniziata la quaresi-
ma, il numero dei clien-
ti aumenta sempre più. 
Tutto questo, però, attira 
l’attenzione non favore-
vole del sindaco, il conte 
di Raynaud, che tiene il 
paese sotto regole rigide 
e invita Vianne a mode-
rare la sua attività.
Nonostante ciò, la pa-
sticcera prosegue inten-
samente con la sua tra-
volgente passione, con 
il suo infallibile istinto, 
capace di capire i gu-
sti delle persone. Fino a 
che gli abitanti del pae-
se, anche i più restii, si 
lasciano ammaliare dal 
cioccolato, abbando-

nandosi spesso al pecca-
to della gola: “Come sa 
che non gli piace la cioc-
colata se non l’ha mai 
assaggiata?”
Distruggere il cioccola-
to per tentare di sottrar-
si al peccato della gola? 
Sembra la scelta fatta 
dal sindaco, ma alla ri-
prova dei fatti si rivela 
impossibile: nell’atto di 
farlo, anche il conte di 
Raynaud si abbandona 
perdutamente al pecca-
to, divorando le sculture 
presenti nel negozio.
Ciò servirà, da un lato, 
a fargli cambiare idea, e 
dall’altro a stabilire una 
sorta di tregua con Vian-
ne, comprendendo che 
l’eccesso di rigore può 
essere dannoso come 
l'eccesso di smodatezza.

Paolo Festa
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Procedendo con la mes-
sa, si arriva ad un punto 
in cui il sacerdote intro-
duce la preghiera del Pa-
dre Nostro con la for-
mula “Obbedienti alla 
parola del Salvatore e 
formati al suo divino in-
segnamento, osiamo 
dire”. 
Già questa frase merite-
rebbe un lungo commen-
to. Cerco di essere piut-
tosto sintetico, offrendo 
una delle interpretazio-
ni possibili: “obbedienti” 
perché seguiamo l’indi-
cazione di Gesù di pre-
gare Dio con queste pa-
role; “formati al divino 
insegnamento” perché 
la preghiera è stata inse-
gnata da Gesù stesso ai 
discepoli; “osiamo” per-
ché ci rivolgiamo a Dio 
chiamandolo Padre. 
Ribadisco che ci sarebbe 
molto altro da dire, ma 
preferisco spendere qual-
che riga sulla preghiera 
del Padre Nostro in sé. 
Si tratta, a ben vedere, di 
una preghiera tanto im-
portante quanto a volte 
data per scontata, recita-
ta forse ogni giorno, ma 
spesso frettolosamente.
La preghiera del Padre 
Nostro invece è per ec-
cellenza la preghiera uni-
versale per tutti i cristia-
ni, il modo in cui si rivol-
gono a Dio in qualità di 
Padre. Rappresenta l’u-
nica invocazione dettata 
da Gesù agli uomini, con 
la quale Lui stesso si ri-
volge a Dio. Per questo 
sicuramente si può affer-

mare che il Padre Nostro 
rappresenta il compen-
dio di tutto il Vangelo, 
come affermava Tertul-
liano, grande padre della 
Chiesa. 
Agostino, invece affer-
mava che “Se passi in 
rassegna tutte le parole 
delle preghiere contenu-
te nella S. Scrittura, per 
quanto io penso, non ne 
troverai una che non sia 
contenuta e compendiata 
in questa preghiera inse-
gnataci dal Signore”. 
Tommaso d’Aquino ag-
giungeva poi che nel Pa-
dre Nostro “non solo 
vengono domandate tut-
te le cose che possiamo 
rettamente desiderare, 
ma anche nell’ordine in 
cui devono essere desi-
derate: cosicché questa 
preghiera non solo inse-
gna a chiedere, ma pla-
sma anche tutti i nostri 
affetti”.
Sì perché in questa pre-
ghiera, in cui ci rivoglia-
mo a Dio come Padre 
(non di qualcuno, ma di 
tutti, della chiesa univer-
sale, dell’intera umanità: 
un Padre “nostro”) ci im-
pegniamo alla testimo-
nianza (“sia santificato il 
tuo nome”), alla fedel-
tà (“venga il tuo regno”), 
all’amore (“sia fatta la 
tua volontà”). Ci sono 
però anche delle richie-
ste fatte a Dio: il soste-
gno (“dacci oggi il nostro 
pane quotidiano”), la ri-
chiesta del perdono (“ri-
metti a noi i nostri debi-
ti”), la richiesta della sal-

vezza (“non ci indurre in 
tentazione, ma liberaci 
dal male”). 
Molto si è detto e scrit-
to mesi fa quando si è 
appreso che la formula 
“non ci indurre in tenta-
zione” verrà cambiata in 
“non abbandonarci nel-
la tentazione”, evitando 
così di far sembrare che 
la tentazione fosse data 
da Dio. Su questo maga-
ri torneremo. 
Mi preme invece condivi-
dere una riflessione circa 
una frase che spesso vie-
ne recitata senza pensar-
ci, ma che trovo sia dav-
vero “impegnativa” per 
ogni credente: diciamo 
“rimetti a noi i nostri de-
biti, come noi li rimettia-
mo ai nostri debitori”. 
Mi permetto di esprimer-
la in altro modo: “perdo-
naci, come noi sappia-
mo perdonare gli altri”. 
Di fatto chiediamo ad un 
Dio che è amore infini-
to, di limitarsi alla nostra 
piccola e imperfetta ca-
pacità di perdonare. O, 
di riflesso, di renderci ca-
paci di perdonare come 
Lui fa. Di fatto ci stiamo 
impegnando, di fronte a 
Dio e a tutta la comunità, 
a perdonare e ad essere 
a nostra volta perdonati 
sulla nostra misura di sa-
per “rimettere i debiti” ai 
nostri fratelli. 
L’esatto contrario di quel 
“Dio perdona, io no” 
dietro cui capita di trin-
cerarsi. Ancora una vol-
ta, se ce ne fosse biso-
gno, un invito a prestare 
attenzione, a riflettere, a 
vivere le parole che di-
ciamo e preghiamo.

Paolo Festa

Segni della messa 
Il Padre Nostro

Presbiterio
della Comunità

Parrocchiale
di Chiari

Mons. Gian Maria 
Fattorini
Via Morcelli, 7
030/711227

don Oscar La Rocca
Via Tagliata, 2
340 9182412

don Gianluca Pellini 
Via Garibaldi, 5 
340 901 1397

don Angelo Piardi
V.le Mellini tr.I, 2
Sacrestia chiesa ospedale 

030/7102299
Ufficio parrocchiale

030/7001175

don Serafino Festa
P.zza Zanardelli, 2
030/7001985 

don Giuseppe 
Verzeletti
Viale Mellini, trav. I, 2 
335 308976

Ufficio Parrocchiale
030/7001175

Centralino CG2000
030/5236311

don Daniele Cucchi
Via Palazzolo, 1
030/7006806

don Enzo Dei Cas
Via Palazzolo, 1
030/712356

don Luca Pozzoni
Via Palazzolo, 1
335 7351899 
030/7000959

Centralino
Curazia S. Bernardino
030/7006811

Il Padre Nostro è per eccellenza la preghiera universale
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L'Angelo

Dopo aver festeggiato 
il Santo Natale con la 
mia famiglia, ho deci-
so di festeggiare l’arrivo 
dell’anno nuovo con un 
centinaio di amici nella 
“Casa del Cuore Imma-
colato di Maria” a Re in 
provincia di Verbania, 
in Val Vigezzo, vicino al 
confine svizzero, dove, 
anni fa, nacque la prima 
casa destinata al ritro-
vo e all’aggregazione di 
persone disabili: un edi-
ficio di nove piani senza 
barriere architettoniche, 
dove andiamo a fare gli 
esercizi spirituali in esta-
te e festeggiamo ogni 
anno l’arrivo dell’anno 
nuovo. 
Il Capodanno a Re è di-
ventata ormai per me 
una piacevole consue-
tudine a cui non voglio 
mai mancare. Un’occa-
sione per rivedere ami-
ci, per divertirsi insieme 
e per salutare il nuovo 
anno con la gioia nel 
cuore data innanzitut-
to dall’incontro col Si-
gnore.
Siamo partiti da Monti-
chiari, sede del CVS, il 
giorno 30 e giunti a de-
stinazione abbiamo af-
fidato tutto alla Vergine 
Santa, che ci ha accolti 
nella sua casa. Abbiamo 
assistito alla celebrazio-
ne eucaristica, duran-
te la quale abbiamo ri-
cordato il decimo anni-
versario della nascita al 
cielo della cofondatrice 
della nostra associazio-
ne, sorella Elvira My-
riam Psorulla.
La sera stessa e la mat-
tina successiva ci sia-

mo ritrovati per discu-
tere sulle varie modali-
tà del camminare verso 
la santità, alla quale “ 
tutti siamo chiamati... 
ogni giorno... con pic-
coli passi” (Papa Fran-
cesco).
Dopo il sacro, anche il 
profano... ed ecco che 
noi giovani ci siamo ri-
trovati nel salone per 
preparare la grande fe-
sta dell’arrivo dell’anno 
nuovo. Abbiamo cena-
to, secondo la tradizio-
ne, e ci siamo recati in 
Chiesa per la recita del 
“Te Deum”. È seguita la 
processione durante la 
quale abbiamo affidato 
il nuovo anno al Signo-

re. A presiedere la cele-
brazione don Giovanni 
Bettera, l’allora semi-
narista che due anni fa 
svolse servizio presso la 
nostra parrocchia.
Dopo questo momento 
di preghiera siamo ritor-
nati nel salone e ci sia-
mo intrattenuti tra stuz-
zichini, balli di gruppo, 
chiacchere e risate fino 
all’atteso conto alla ro-
vescia, con il, quale 
scambiandoci i migliori 
auguri, abbiamo saluta-
to l’anno nuovo.
La mattina successiva 
ci siamo svegliati un po’ 
più tardi, perché ovvia-
mente la festa è dura-
ta fino a notte inoltrata, 
ma non abbiamo man-
cato di partecipare alla 
Santa Messa, che fa-
ceva memoria di Ma-

ria Santissima Madre 
di Dio, protettrice del 
C.V.S. e abbiamo ascol-
tato l’Angelus di Papa 
Francesco.
Nel primo pomeriggio 
mi sono recato al San-
tuario della Madonna 
del Sangue a chiedere 
la protezione per i miei 
cari.
Tornato dal Santuario, 
abbiamo giocato a tom-
bola e la sera abbia-
mo tirato le conclusioni 
dell’esperienza che ab-
biamo fatto in quei due 
giorni con riflessioni, 
preghiere e perché no, 
una bella foto di grup-
po. È stata un’altra bel-
lissima avventura da 
mettere nel mio album 
dei ricordi! 
Buon 2020 a tutti!

Emanuele

Capodanno 2020
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Lunedì 6 gennaio 
con l’aiuto dei picco-
li Simone, Massimo e 
Simone del secondo 
anno Nazareth, du-
rante la messa delle 
ore 10 abbiamo cele-
brato l’arrivo dei Magi 
venuti da Oriente a 
Betlemme, guidati dal-
la stella, per conoscere 
il bambino. è stato un 
momento semplice e si-
gnificativo che ha aiutato anche noi grandi a en-
trare in un bel clima di preghiera e di comunità. 
Un grazie ai bambini e alle loro famiglie. 

              Le referenti 
ICFR

‘Che cos’è per te la 
gioia?’ è con questa 
domanda che è inizia-
to il campo inverna-
le a Ponte di Legno, 
al quale hanno parte-
cipato una ventina di 
ragazzi e ragazze del-
la scuola media. Con 
lo zaino in spalla e an-
cora un po’ assonna-
ti dopo la nottata di 
Capodanno, giovedì 
2 gennaio siamo par-
titi per un’avventura a 
tema ‘Inside Out’, fa-
moso film sulle emo-
zioni. Accompagnati 
dalla protagonista Ri-
ley i ragazzi, durante 
le varie giornate, han-
no avuto la possibilità 
di indagare e ricercare 
dentro sé l’importanza 
di ogni emozione, dal-
la gioia alla tristezza, 
passando per la rab-
bia e la paura, com-
prendendo come tutte 
queste, nessuna esclu-
sa, siano indispensabili 
per la nostra vita. Oltre 
ai momenti di riflessio-
ne non sono manca-
ti quelli di svago sulla 
neve, alla pista di pat-
tinaggio o nella magni-
fica soffitta della nostra 
casa, dove i ragazzi 
hanno potuto sfidar-
si a interminabili par-
tite di calcetto e ping 
pong. Come sempre 
è stato un grande suc-
cesso e ciò grazie so-
prattutto all’impegno 
e alla dedizione degli 
animatori Michela, Be-

atrice, Chiara, Marica, 
Letizia, Paolo, Nicola, 
Davide e Kastriot che 
si sono impegnati nella 
realizzazione di scenet-
te, giochi e laboratori 
per rendere ogni gior-
nata originale e diver-
tente. Un grazie dove-
roso va poi alla Stefy 
per averci guidati con 
la sua esperienza, a 
don Oscar e a Clau-
dio per averci accom-
pagnati nella preghiera 
e ultima, ma non per 
importanza, alla cuoca 
Giulia che con la sua 
strepitosa cucina rie-
sce sempre a stupirci. 
Lusingati dalla fiducia 
che ogni anno i geni-
tori ripongono in noi 
non possiamo che ri-
badire il nostro grazie 
e darci appuntamento 
al prossimo campo! 

Valeria Ricca

Prendi un’emozione!

Re Magi in arrivo
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L'Angelo

Dove
A Malonno nella Casa delle Suore Dorotee

di Cemmo in Valle Camonica

Quando
Da venerdì 14 febbraio 

(con partenza alle ore 16.00 dal CG2000) 
a domenica 16 febbraio 

(con rientro previsto alle ore 18.00 al CG2000)

Formazione al femminile

Esperienza a Temù con escursione 
in montagna presso la casa Betania 

Suore Dorotee 
di Cemmo

Da venerdì 20 marzo 
(partenza ore 16.00 dal CG2000) 

a domenica 22 marzo 
(rientro previsto ore 18.00 al CG2000)

Euro 65 da versare all’atto dell’iscrizione presso la 
segreteria del CG2000 
entro il 29 febbraio 

(posti limitati… fino a 15)

Responsabili itinerari di formazione 
don Oscar cell. 340 9182412
Sr Emilia cell. 3457000458

Coordinatrici Marina Zamboni
(cell. 3471011610) e Giovanna Terzi

Quota
Euro 60 da versare all’atto dell’iscrizione 

presso la segreteria del CG2000 
entro il 31 gennaio (posti limitati… fino a 13!)

Info
Responsabili itinerari di formazione 

don Oscar cell. 340 9182412
Sr Emilia cell. 3457000458

Coordinatrici Marina Zamboni (cell. 3471011610) 
e Giovanna Terzi

Per le 

ragazze 
delle Medie 

di Chiari 
e Malonno

Super viaggio in montagna, un itinerario alla

scoperta di se e del mondoi

im
m

agine di w
w

w.pixabay.com
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Ogni sabato alle 13.05, 
puntuale, salgo sulla mia 
automobile e da Sant’A-
pollonio di Lumezzane 
mi dirigo verso sud… Per 
quest’anno la direzione è 
Chiari! Così ho fatto il 5 
ottobre scorso e così fac-
cio ogni sabato per esse-
re nel nostro oratorio alle 
14.00 precise. Il tirocinio 
pastorale che noi semi-
naristi svolgiamo il sa-
bato e la domenica nelle 
varie parrocchie di solito 
si divide in due periodi: 
il primo mese e il resto 
dell’anno. 
E quest’esperienza a 
Chiari non fa eccezione: 
i primi fine settimana in 
cui ero fra voi cercavo di 
guardarmi attorno, capi-
re dove ero finito. Inoltre 
ho anche fatto uno sfor-
zo disumano per impa-
rare i primi nomi delle 
persone che incontravo, 
vi assicuro che mi sono 
anche impegnato, ma i 
risultati sono discutibili. 
Purtroppo non ho la me-
moria del rev. curato… 
Finalmente è cominciata 
la seconda parte di que-
sta esperienza clarense, 
quella che di solito inizia 
al secondo mese, quel-
la in cui ci si sente a casa 
nella parrocchia dove i 
superiori del Seminario 
ti hanno chiesto di stare 
lungo l’anno. Devo dire 
che siete in tanti, avete 
tantissime realtà e tante 
valide attività: purtroppo 
non riesco a raggiunger-
vi tutti uno a uno, anche 
se mi piacerebbe molto 
farlo. 
Ma perché sono qui fra 
voi? In parte l’ho spiega-

to a Messa a novembre 
in occasione della gior-
nata del Seminario; spe-
ro di non essere ripetiti-
vo, ma per me è impor-
tante mettere in chiaro 
che io sono qui per im-
parare. Per imparare da 
don Oscar e dai vostri 
sacerdoti su come si fa il 
prete in una realtà come 
Chiari. Sostanzialmente 
devo sbirciarli e scrutar-
li mentre fanno le attivi-
tà ordinarie del loro mi-
nistero, perché quando 
in un futuro più o meno 
prossimo saranno chieste 
a me le stesse cose sarò 
in grado di poterle offrire 
alle persone delle comu-
nità a cui sarò inviato. 
Il sabato pomerig-
gio dunque assisto don 
Oscar nelle preghiere dei 
catechismi o le guido di-
rettamente io, poi giro le 
varie aule per conoscere 
i vostri ragazzi e gli edu-
catori e catechisti del no-
stro oratorio: sono una 
risorsa importante e bel-
la, non diamola mai per 
scontata: essi dedicano 
almeno un’ora a setti-
mana gratuitamente per 
la formazione dei nostri 
bambini, per far cono-
scere loro quanto è bello 
essere cristiani! In gene-
re partecipo alla Messa 
delle 18.00 in duomo e 
la serata del sabato varia 
a seconda delle iniziati-
ve dell’oratorio. Anche la 
domenica mattina è de-
dicata alle celebrazioni li-
turgiche, mentre il pome-
riggio solitamente colla-
boro con i catechisti per 
l’I.C.F.R, o per gli adulti 
o per i bambini, dopodi-

ché è già ora di rientra-
re in città: alle 19.30 mi 
attende la cena in Semi-
nario e così comincia la 
mia nuova settimana fin-
ché, dopo qualche oretta 
trascorsa a casa il sabato 
nella seconda mattinata, 
è già ora di mettersi in 
moto in direzione Chia-
ri per incontrare nuova-
mente quelle persone 
che ormai cominciano a 
starmi a cuore.
Un altro motivo per cui è 
bella secondo me la pre-
senza di un chierico del 
Seminario in una parroc-
chia è la testimonianza 
vocazionale. 
Spero davvero che alcu-
ni dei nostri bambini e 
ragazzi si chiedano, ma-
gari vedendo me in ora-
torio o in Duomo, alme-
no una volta in maniera 
seria quale sia la volontà 
di Dio sulla loro vita. An-
che io quando ero un ra-
gazzino delle medie ve-
devo dei seminaristi gi-
rare nel mio oratorio e, 
11 anni fa, dopo la ter-
za media sono entrato in 
Seminario.
 È bello seguire il Signo-
re secondo il disegno che 
Egli ha sulla vita di cia-
scuno, qualunque esso 
sia. Vorrei anche che la 
mia presenza possa su-
scitare speranza. Non 
siamo moltissimi in Se-
minario, 9 alle superio-
ri e 28 nel maggiore, ma 
noi ci siamo, la Chiesa 
in un modo o in un al-
tro va avanti e non è ab-

bandonata dal suo Si-
gnore. Siamo pochi, ma 
contenti e pieni di vita, 
come dovrebbero esse-
re tutti i giovani, e que-
sto cerchiamo di testimo-
niarlo, anche se con sem-
plicità. Spero sia quello 
che si riesce a percepire 
anche dagli incontri che 
offriamo a tutti i giovani 
della diocesi in Semina-
rio una serata al mese, a 
cui, con grande gioia, ho 
visto che l’ultima volta 
hanno preso parte anche 
un gruppetto di ragazzi 
dell’Azione Cattolica di 
Chiari.
Comunque vada la mia 
presenza in mezzo a voi, 
che io spero sarà positi-
va, per me la V teologia 
sarà legata per sempre a 
un nome: Chiari! 
Quindi grazie per la vo-
stra calorosa accoglien-
za, ma soprattutto grazie 
a don Mario, don Oscar, 
don Giuseppe, don 
Gianluca, don Serafino 
e don Angelo, perché mi 
hanno dato l’opportunità 
di vivere quest’anno fra 
di voi e mi hanno fatto 
sentire subito accolto.
Scrivevo prima che sono 
qui anche per copiare e 
imparare dai vostri sacer-
doti e ho cominciato fin 
da subito: sentivo ripete-
re spesso da don Oscar 
una frase, che è diventa-
ta quasi il suo motto, in 
questi suoi primi mesi da 
curato di Chiari: “Sa stà 
bè a Ciàre…”. 
Io l’ho copiata e ne ho 
fatto il mio motto per 
quest’anno. Anche se 
magari in un dialetto con 
un accento più “lumezza-
nese”, posso ripetere con 
convinzione: Si sta bene 
a Chiari!

Claudio Pasini

La gioia del servizio
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L'Angelo

Il Coro di Voci Bianche 
ha raccolto nel 2010 l’e-
redità dello storico Coro 
di voci bianche del Te-
atro alla Scala, fonda-
to nel 1984, affidato 
nel corso degli anni alla 
direzione di Gerhard 
Schmidt-Gaden, Nico-
la Conci e, dal 1993 a 
tutt’oggi a Bruno Casoni. 
Sin dalla sua fondazione, 
il Coro di voci bianche 
partecipa regolarmente 
alle produzioni d’opera e 
ai concerti del Teatro alla 
Scala ed è ospite del-
le stagioni di importanti 
istituzioni musicali qua-
li l’Orchestra Filarmoni-
ca della Scala, l’Orche-
stra Sinfonica Naziona-
le della RAI, l’Orchestra 
dei Pomeriggi Musicali di 
Milano, l’Orchestra Sin-
fonica di Milano “G. Ver-
di”, il Teatro Comunale 
di Firenze e il Teatro Co-

munale di Bologna.
Nel 1998 il Coro di voci 
bianche ha collabora-
to all’incisione de La 
bohème di Puccini con i 
complessi scaligeri, sot-
to la direzione di Riccar-
do Chailly. Numerose le 
composizioni scritte ap-
positamente per il Coro 
di voci bianche dell’Ac-
cademia scaligera da 
autorevoli compositori: 
Azio Corghi (La morte di 
Lazzaro), Sonia Bo (Iso-
le di luce), Bruno Zano-
lini (Beati parvuli), Ales-
sandro Solbiati (Surgen-
tes) e Carlo Pedini (Ma-
gnificat), eseguite in pri-
ma mondiale assoluta.
Fra le partecipazioni a 
produzioni d’opera del-
le stagioni più recenti del 
Teatro alla Scala si anno-
verano Carmen (2015), 
Tosca (2015), Caval-
leria rusticana (2015), 

Turandot (2015), CO2, 
(2015), Der Rosenkava-
lier (2016), La bohème 
(2017), Hänsel und Gre-
tel (2017), Attila (2018), 
Lo Schiaccianoci (2018) 
e Die tote Stadt (2019). 
Nell’ambito dell’attività 
concertistica, si ricorda-
no nel 2013 il concerto 
di Natale diretto da Da-
niel Harding, nel 2014 
l’omaggio a Fausto Ro-
mitelli sotto la direzio-
ne di Fabián Panisello 
nell’ambito del 23° Fe-
stival di Milano Musica e 
nel 2015 il concerto con 
i Wiener Philarmoniker 
diretti da Mariss Jansons.
Fra il 2016 e il 2018 si 
segnalano ancora alla 
Scala Il piccolo spazza-
camino di Britten, i con-
certi inseriti nel progetto 
“Grandi Spettacoli per 
piccoli” sotto la direzione 
del Maestro Casoni, la 
Terza Sinfonia di Mahler 
diretta da Iván Fischer 
con la Budapest Festival 
Orchestra (2016) e da 
Riccardo Chailly con la 
Filarmonica della Scala 
(2017).  Si ricordano an-
che nel 2016, nell’ambi-
to del Ravenna Festival, 
il concerto Le vie dell’a-
micizia: Ravenna-Tok-
yo, sotto la direzione di 
Riccardo Muti, nel 2017 
Die Zauberflöte per la 
Stagione lirica di Opera-
Lombardia a Bergamo, 
Brescia, Como, Cremo-
na e Pavia, e nel 2018, 
nella Basilica di San Mi-
chele Maggiore a Pavia, 
per la prima edizione del 
Festival di Musica Sacra, 
il concerto con il Giardi-
no Armonico diretto da 
Giovanni Antonini. Nella 
stagione 2019/20 il Coro 
ha partecipato ad alcu-
ne produzioni del Tea-

tro alla Scala, fra cui l’o-
pera inaugurale Tosca di 
Giacomo Puccini, affi-
data alla direzione mu-
sicale di Riccardo Chail-
ly e alla regia di Davide 
Livermore e Tannhäuser 
di Richard Wagner, ri-
presa dello spettacolo fir-
mato nel 2010 da Car-
lus Padrissa della Fura 
del Baus diretto in que-
sta occasione da Ádám 
Fischer.

Bruno Casoni 
Nato a Milano, dopo 
aver conseguito i diplo-
mi di pianoforte, com-
posizione, musica cora-
le e direzione di Coro al 
Conservatorio “G. Ver-
di” della sua città, ha as-
sunto l’incarico di diret-
tore del Coro del Teatro 
Pierluigi da Palestrina 
di Cagliari e successiva-
mente, dal 1983, di al-
tro Maestro del Coro al 
Teatro alla Scala di Mi-
lano, incarico mantenu-
to fino al 1994. Sempre 
nel 1994 è diventato Di-
rettore del Coro di Voci 
Bianche del Teatro alla 
Scala. 
Dal 1979 al 2006 è stato 
docente di esercitazioni 
corali al Conservatorio 
di Milano. Nel 1984 ha 
fondato il Coro dei Po-

Il Coro di voci bianche 
dell’Accademia 
Teatro alla Scala
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meriggi Musicali di Milano, 
che ha diretto fino al 1992. 
Parallelamente ha collabo-
rato con numerose istitu-
zioni e festival musicali ita-
liani e stranieri, sia come 
Direttore di Coro, sia diri-
gendo varie formazioni or-
chestrali. 
Nel 1994 è stato nominato 
Direttore del Coro del Te-
atro Regio di Torino, alla 
guida del quale ha ottenuto 
unanimi consensi di critica 
e di pubblico nel reperto-
rio lirico, svolgendo con il 
complesso un intenso lavo-
ro volto ad ampliare il re-
pertorio concertistico e in-
tensificare la collaborazione 
con altre istituzioni musica-
li. Particolarmente significa-
tivo il rapporto consolidato 
con l’Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. 
Dal 2002 è Direttore del 
Coro del Teatro alla Scala.
Nel luglio dello stesso anno 
ha iniziato la collaborazio-
ne con l’Associazione del 
Coro Filarmonico della 
Scala, del quale è Direttore 
Principale. 
Dal 2005 collabora stabil-
mente con il Coro di Ra-
dio-France, con il quale ha 
realizzato importanti pro-
duzioni, tra le quali ricor-
diamo i Carmina Burana di 
Carl Orff registrati anche in 
DVD. 
Socio onorario degli Amici 
del Teatro Regio di Torino 
e degli Amici del Teatro alla 
Scala, nel contesto dei Pre-
mi Abbiati 2008 ha ricevu-
to dall’Associazione Nazio-
nale Critici Musicali Italiani 
lo speciale Premio Gavaz-
zeni per il complesso della 
sua attività musicale. 
Nel 2013 il Comune di Mi-
lano lo ha premiato con 
l’Ambrogino d’oro per i 
suoi meriti artistici.

Maurizio Ramera

Pochi gli ingredien-
ti: una coppia di spo-
si clarensi (volontari in 
Bolivia), amici fraterni, 
un gruppo missionario 
affiatato, un ambien-
te ospitale in casa sa-
lesiana a Samber (con 
la preghiera iniziale di 
don Enzo) e, perché 
no, qualche prelibatez-
za culinaria non senza 
il panettone, e il gioco 
è fatto.
Sono una ventina i ra-
gazzi, per lo più adole-
scenti, ospiti nel con-
vitto di Sagrado in 
Bolivia, dove Silva-
na e Sergio (con una 
cuoca del posto e il 
sostegno dei Salesia-
ni di laggiù) operano 
da qualche anno in 
permanenza. Il tempo 
è ritmato tra la scuo-
la (Silvana è persino 
membro del Consiglio 
di Istituto), i compiti, le 
pulizie personali (com-
preso il bucato e lo sti-
ro), qualche svago in-
sieme, la pulizia mensi-
le alla tomba di Padre 
Remo Prandini, la “pa-
rolina all’orecchio” per 
ciascuno e l’orto, dove 
una nuovissima moto 
zappa aiuta nelle fati-
che della semina con 
Sergio come “botanico 
responsabile”.
Un padre e una ma-
dre, ma suona me-
glio una mamma e un 
papà, per questi gio-
vanetti in cerca di un 

futuro non senza fati-
che. Le stesse fatiche 
che figli/figlie, nipotini/
nipotine e amici/ami-
che vivono restando 
qui con il pensiero, il 
desiderio di averli qui 
come sostegno e la sti-
ma in loro, che dico-
no “… è soprattutto 
durante i momenti di 
festa che ci viene un 
nodo alla gola pensan-
do agli affetti di casa… 
in Italia”.
Un insieme di impe-
gno e coerenza, di fe-
deltà al messaggio 
evangelico e di fatica 
quotidiana, di fantasia 
e competenza in nome 
di don Bosco per i gio-
vani, in nome dei po-
veri lontani (la Bolivia 
è tra i paesi più poveri 
dell’America latina).
Una situazione non 
facile, nemmeno dal 
punto di vista politico, 
là dove, dopo le prote-
ste in piazza della po-
polazione stanca (so-
prattutto della corru-
zione dilagante e della 
dittatura), Evo Mora-
les, primo presidente 
indigeno della storia 
boliviana, che con un 
inizio pieno di buone 
intenzioni è finito con 
l’esprimere chiare for-
me di governo dittato-
riali, rinuncia alla pre-
sidenza e chiede asilo 
politico in Messico. 

A rivendicare l’incarico 
di presidente Jeanine 
Anez Chavez, vice-pre-
sidente del Senato ed 
esponente del partito 
di opposizione Unione 
Democratica. Che ora, 
dicono Silvana e Ser-
gio, sta facendo bene.
Caloroso e commos-
so il ringraziamento di 
Sergio e Silvana con il 
rinnovato invito a rag-
giungerli anche per 
un breve periodo esti-
vo proprio come han-
no fatto Resy, Ales-
sandro e Mattia che, 
a suo tempo, aveva-
no sottolineato come 
l’esperienza (quattro 
settimane a Sagrado) 
fosse stata “intensa e 
toccante”, soprattutto 
“per l’essersi messi a 
contatto con una realtà 
ignorata e persone così 
affascinanti e meravi-
gliose”.
Si conclude così la se-
rata di riconoscenza e 
di saluto per una nuo-
va partenza di Silvana 
e Sergio - missionari in 
terra boliviana anche a 
nome nostro. 
A tutti il nostro grazie 
e, a chi vuole soste-
nere i nostri progetti e 
sostenerci, ricordiamo 
che per ulteriori infor-
mazioni sui numerosi 
progetti 2020 ci si può 
rivolgere a: 
Marta Roncoli 
331 9495872 
Rachele Baresi
333 8526577 
Dario Marchetti
320 7052964 

Dario 
per il Gruppo Mission 

di Samber

Un AperiCena 
con Silvana & Sergio
dal Gruppo Mission di Samber
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Questa è stata la mia pri-
ma esperienza all’estero 
con Erasmus+, più preci-
samente in Lituania, con 
Youmore Morcelli Giova-
ni di Chiari. 
In questo mio primo cor-
so di formazione ho po-
tuto confrontarmi con 
tante persone ognuna 
con una propria cultura e 
con un bagaglio di espe-
rienze diverse.
Le mie compagne di 
viaggio, Paola e Justina, 
partite dall’Italia con me, 
sono state fantastiche nel 
supportarmi ed aiutarmi 
ad affrontare al meglio 
questa nuovissima av-
ventura. Già il solo par-
tire insieme è stato per 
me emozionante e mi ha 
già subito donato un po’ 
di sicurezza in più nel sa-
per affrontare e gestire le 
nuove situazioni. Prima 
di partire tante domande 
mi affollavano la mente. 
Avrei trovato nuovi ami-
ci? Avrei compreso i loro 
timori e le loro ansie? Di 
trovarsi in una nuova si-
tuazione come anche io 
stavo vivendo? Mi sono 
resa subito conto che nel 
momento in cui ci siamo 
incontrati le barriere e le 
perplessità sono svanite, 
sciolte come neve al sole. 
Con lo scorrere del tem-
po la gioia di essere par-
te di questo gruppo ha 
contribuito a farmi apri-
re di più verso gli altri per 
permettere loro di cono-
scermi ed apprezzarmi 
per quella che sono. Du-
rante il corso di formazio-
ne “Cross Borders” sono 

entrata in contatto con le 
tematiche della preven-
zione alla marginalità dei 
migranti e alla disoccupa-
zione giovanile. Ho avu-
to modo di comprendere 
come un paese così di-
verso dal mio si occupi di 
affrontare con diverse ri-
sorse queste tematiche.
In questa struttura ci è 
stato illustrato quali stra-
tegie vengono messe in 
atto per aiutare i giova-
ni a trovare un lavoro se-
condo le proprie abilità. 
Lavorando in gruppo tra 
di noi abbiamo cercato 
di capire quali siano i fat-
tori che spingono le per-
sone a lasciare la propria 
terra e cercare fortuna, o 
comunque una vita mi-
gliore, in un altro paese. 
Abbiamo visitato anche 
una scuola media e con 
gli alunni abbiamo svolto 
attività didattiche inerenti 
all’emigrazione. Abbiamo 
raccolto le loro idee su 
questo tema e li abbiamo 
aiutati a svilupparle, con-
frontandole con le nostre. 
Un aspetto molto interes-
sante l’abbiamo vissuto 
con le serate intercultu-
rali, in cui ogni sera due 
paesi illustravano le loro 
tradizioni e i prodotti ti-

pici. È stato anche diver-
tente perché dovevamo 
cimentarci in una sfida 
sugli scioglilingua nell’i-
dioma che lo presentava. 
Abbiamo appreso come 
si celebra un matrimonio 
in Turchia e come si pre-
para un piatto della cu-
cina tradizionale lituana. 
Ogni mattina prima dell’i-
nizio delle attività ci riuni-
vamo per caricarci emo-
zionalmente e affronta-
re la nuova giornata con 
entusiasmo e vitalità.
Ho trovato una natura 
bellissima e incontamina-
ta; terra di laghi, foreste e 
castelli che fanno sogna-
re. Ho avuto modo con 
un piccolo gruppo di fare 
un escursione serale di 5 
Km nella foresta del par-
co in cui eravamo ospi-
tati. Ho sentito molto la 
vicinanza del gruppo per-
ché avevo molte perples-
sità a lasciarmi andare; 
infatti mi hanno incorag-
giata a proseguire nono-
stante iniziassi a sentire la 
stanchezza. Ce l’ho fatta 

e questo mi ha resa fiera 
di me stessa. Tra le atti-
vità ho apprezzato molto 
quella in cui era presen-
te la fiducia verso l’altro. 
Eravamo bendati e dove-
vamo lasciarci condurre 
dal compagno che ave-
vamo di fronte. Alla fine 
del percorso ci siamo tro-
vati davanti ad uno scor-
cio di lago incontamina-
to. Lo scopo era di la-
sciarsi guidare senza aver 
paura di incontrare osta-
coli lungo il percorso.
In questo viaggio ho tra-
scorso tante belle gior-
nate ricche di attività for-
mative che hanno con-
tribuito ad arricchire il 
mio bagaglio di esperien-
za personale. Il fatto che 
ritengo più importan-
te è l’aver raggiunto una 
grande sicurezza in me 
stessa così che sono in 
grado di compiere impre-
se che prima di questo 
viaggio non pensavo di 
poter fare. Ogni viaggio 
ti apre la mente e ti lascia 
addosso una traccia in-
delebile che ti rende una 
persona migliore con lo 
scorrere del tempo. Spe-
ro tanto che mi sia data 
la possibilità di vivere, 
con questa associazione, 
esperienze sempre più in-
teressanti dal punto di vi-
sta sia umano che cultu-
rale.

Irene Bianchetti

“Cross Borders” in Lituania 
Migrazione e disoccupazione 
giovanile
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Un altro scambio gio-
vanile ci ha visto prota-
gonisti in questo 2019 
ricco di emozioni: que-
sta volta siamo volati in 
Spagna dal 6 al 12 ot-
tobre. 
“Europe is my home” 
è un progetto sviluppa-
to attorno alla temati-
ca della cultura europea 
che ha coinvolto ragazzi 
provenienti da Bulgaria, 
Grecia, Italia, Lituania, 
Romania e Spagna. 
In quei giorni intensi, di-
visi in gruppi misti, ab-
biamo dato vita a nuo-
vi Paesi, ognuno con un 
proprio inno, danze tra-
dizionali, bandiera e non 
da ultimo valori e cre-
denze. 
Successivamente abbia-
mo sperimentato il con-
tatto con gli altri Paesi, 
imparando la difficoltà 
di dividere risorse e set-
tori affinché tutti possa-

no vivere in modo ade-
guato all’interno del 
nuovo mondo venutosi 
a creare. A questo pro-
cesso possiamo assiste-
re quotidianamente nel-
la vita reale, e sfortuna-
tamente c’è chi riceve 
più del dovuto lasciando 
qualcun altro sprovvisto 
di risorse.  
Abbiamo avuto anche 
l’opportunità di visita-
re l’incantevole città di 
Peñiscola, in una fan-
tastica giornata che ha 
unito il nostro strampala-
to gruppo ancora di più. 
Non sono mancati i mo-
menti interculturali, che 
ci fanno sempre capire 
che oltre alle differenze 
ci sono anche molte si-
militudini. 
Sicuramente in questo 
freddo e umido inverno 
ci mancano i momenti 
di break passati in spiag-
gia tra un bagno e una 

Europe is my home

partita a beach volley, 
le chiacchiere in riva al 
mare, i giochi in scato-
la, le risate e gli scherzi, 
le amicizie nuove, quel-
le che ti allargano il cuo-
re e l’anima, ma il ricor-
do di quest’esperienza ci 
aiuterà a scaldarci. Rin-
graziando come sem-

pre Youmore per questa 
grande opportunità, non 
vediamo l’ora di scoprire 
quali novità ci attendono 
nel nuovo anno, per po-
ter affermare ancora una 
volta che: L’Europa è la 
mia casa. 

Paola, Sara, Zeuda, 
Davide, Alessia

Ragazzi provenienti da 

Bulgaria, Grecia, 
Italia, Lituania, 

Romania e Spagna

Vieni a trovarci
presso la segreteria della Fondazione Istituto Morcelliano 

in via San Sebastiano, 1, Chiari (BS)

Info:
Martedì 14.00 – 17.00  Mercoledì 14.00 – 18.00 

Giovedì 14.00 – 17.00

istitutomorcelliano@gmail.com
Tel: 030 7000 062
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“La storia continuerà 
con una nuova stagio-
ne…” 
Concludeva così l’arti-
colo di Claudio Baroni 
del mese di gennaio, in 
cui si segnalava anche 
la nascita della Bibliote-
ca comunale, una nuo-
va opportunità offerta, 
accanto alla Biblioteca 
Circolante festiva, a tutti 
coloro che amano la let-
tura o desiderano trova-
re strumenti utili per lo 
studio e per il lavoro. 
E infatti la storia del-
la Biblioteca Circolante 
continuerà davvero nel 
corso dei decenni suc-
cessivi agli anni ’70, poi-
ché si poteva sempre 
contare su affezionati, e 
abitudinari, frequentato-
ri, e sui volontari, attenti 
a rinnovare la dotazio-
ne libraria e soprattutto 
a garantire le consuete 
aperture festive.
Eppure il passare degli 
anni inevitabilmente la-
scia il suo segno anche 
su questa utilissima isti-
tuzione: la biblioteca co-
munale si ingrandisce 
sempre più, i suoi servizi 
si ampliano, e il trasferi-
mento nel settecentesco 
palazzo su viale Mellini 
sancisce l’affermazione 
definitiva di quella che 
verrà inaugurata come 
Biblioteca comuna-
le Fausto Sabeo. E così 
le opportunità di “fare” 
cultura diventano sem-
pre più numerose, grazie 
anche alla facilità di ac-
costarsi ai giornali e alla 
televisione, accessibi-
le ormai da un pubblico 
sempre più vasto. 
Con un po’ di stanchez-

za, forse con entusia-
smo un po’appannato, 
ma nella convinzione 
di svolgere ancora un 
compito utile e di offri-
re un punto di incontro 
e di dialogo, la Biblio-
teca circolante continua 
ad aprire la sua porta ai 
clarensi. Il declino però 
si fa sempre più visto-
so, anche nel decoro de-
gli ambienti, finché nel 
numero di agosto-set-
tembre 1993 L’Angelo 
pubblica un articolo dal 
titolo volutamente pro-
vocatorio: Biblioteca o 
paninoteca? Si parla di 
un sogno, quello di don 
Andrea Ferrari, da po-
chi anni approdato in 
quel di Chiari. Un sogno 
non nebuloso e velleita-
rio, ma dai contorni net-
ti e concreti: rilanciare la 
Biblioteca circolante per 
dare finalmente l’avvio 
ad una “nuova stagio-
ne”. In fondo si trattava 
di avere idee ben chiare, 
di trovare “quattro soldi 
nell’ampia ristrutturazio-
ne di Palazzo Rivetti”, e 
soprattutto di aggregare 
attorno al progetto qual-
cuno disposto a dare 
una mano e tanto entu-
siasmo per realizzarlo.
Quando un sogno è sal-
damente ancorato alla 
realtà non può che tra-
scinare e travolgere. 
E si avvera.
Accanto agli “storici” vo-
lontari della biblioteca 
(quelli ormai rimasti) si 
forma un nuovo gruppo 
di persone decise a spen-
dere energie ed entusia-
smo per dare il via alla 
nuova stagione, ricca di 
proposte innovative. 

L’idea di fondo è decisa-
mente vincente: lavora-
re in sinergia con la Sa-
beo, evitando una con-
correnza improponibile, 
e specializzarsi come bi-
blioteca cattolica. Que-
sto significa acquistare 
quei libri che non si tro-
vano nella biblioteca co-
munale, e soprattutto 
abbonarsi alle numerose 
riviste che offrono stru-
menti utili e sempre ag-
giornati per le esigenze 
di formazione dei grup-
pi ecclesiali, dei catechi-
sti, degli operatori socia-
li, ma anche degli inse-
gnanti e degli studenti: 
argomenti di carattere 
sociale, psicologico, bi-
blico, insieme a materia-
le riguardante in modo 
specifico la dottrina del-
la chiesa, costituiscono 
l’ossatura di tante rivi-
ste qualificate. Entrano 
così nella biblioteca rivi-
ste come Aggiornamen-
ti sociali, Rocca, Il Muli-
no, Cineforum, La civil-
tà cattolica, Vita e pen-
siero, Bioetica e cultura, 
Medicina e morale (solo 
per citarne alcune delle 
più prestigiose); si crea 
la sezione della intercul-
turalità e quella specifi-
ca dedicata alla cateche-
si e agli adolescenti. E la 
vera grande novità è la 
comparsa del personal 
computer, con gli utilis-
simi programmi di cata-
logazione, che permetto-
no non solo di schedare 
il patrimonio esistente e 
i nuovi acquisti librari, 
ma anche di attuare una 
completa schedatura per 
argomenti di tutte le nu-
merose riviste.
Contemporaneamente si 
è reso necessario rinno-
vare anche gli ambienti, 

spazzare la polvere (so-
prattutto quella fisica!), 
archiviare i volumi non 
più fruibili e… spalanca-
re la porta alla tecnolo-
gia, perché insieme al pc 
arrivano anche fotoco-
piatrice e scanner. 
Il risultato è una bella 
stanza accogliente, un 
orario ampliato anche 
ad alcuni giorni feriali 
e addirittura un’apertu-
ra serale, per raggiunge-
re il maggior numero di 
utenti.
La scritta polverosa, l’in-
ferriata arrugginita han-
no lasciato il posto ad 
una moderna vetrina, 
che attira la curiosità dei 
passanti. 
Il nuovo ingresso si pre-
senta con un disegno 
pulito, con la vetrofania 
delle cupole di Chiari, 
e un’elegante scritta in 
oro. La vetrina poi va-
lorizza il bellissimo tavo-
lo settecentesco appar-
tenuto al Morcelli e pa-
zientemente restaurato 
con passione e compe-
tenza da Franco Baroni. 
In bella mostra trovano 
posto le acquisizioni più 
recenti.
La Biblioteca Circolan-
te Cattolica ha ora un 
nuovo volto e un nuo-
vo nome: si chiama in-
fatti Biblioteca don Lu-
igi Rivetti, un doveroso 
omaggio a chi per primo 
l’ha pensata.

Storia della Biblioteca Rivetti
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Rinasce la Biblioteca, 
ma intanto è comparsa 
da qualche tempo an-
che Radio Claronda, che 
non si limita a trasmette-
re le funzioni liturgiche; 
si arricchisce via via di 
trasmissioni autoprodot-
te con rubriche di attua-
lità e cultura, di divulga-
zione e cronaca… L’an-
gelo a sua volta spicca 
decisamente il volo, si 
rinnova completamen-
te nella veste grafica e 
nei contenuti e apre a 
sua volta una nuova sta-
gione, intensa e ricca di 
soddisfazioni. 
La biblioteca, la radio, 
L’angelo: insieme lavo-
rano e si supportano, 
mentre si rendono auto-
nomi anche sul piano fi-
nanziario. 
Grazie al lavoro quali-
ficato ed entusiasta dei 
volontari che gravitano 
attorno a queste real-
tà, e che a poco a poco 
si impadroniscono del-
le nuove tecnologie sot-
to la guida esperta e 
competente di don An-
drea, i debiti pregressi 
sono ripianati e riman-
gono margini per non 
pesare sulle finanze del-
la parrocchia nel portare 
avanti le diverse attività.
E nascono progetti sem-
pre più ambiziosi, quan-
do ci si ritrova, in gene-
re il sabato mattina, per 
una chiacchierata, uno 
scambio di idee, i com-
menti sui fatti del gior-
no (non solo di casa no-
stra…).
Perché non cimentar-
si nell’editoria? La vera 
passione di don Rivet-
ti era la storia, e lo por-
tava a pazienti ricerche 
di archivio, i cui risulta-
ti venivano pubblicati e 

divulgati in fascicoli de-
stinati a far luce su istitu-
zioni e personaggi della 
storia clarense. 
Li aveva chiamati “Bri-
ciole di storia patria”. 
Divenuti ormai a loro 
volta una rarità di archi-
vio, difficilmente pote-
vano essere consultati. 
Ecco allora l’idea am-
biziosa di ripubblicar-
li, con una sistemazio-
ne cronologica e critica, 
ma sempre rispettosa 
dell’originale, per ren-
derli accessibili ad un 
vasto pubblico. Nascono 
le Edizioni L’angelo, con 
l’apporto di numerose 
persone che curano la 
trascrizione, la revisione 
dei testi, la traduzione 
di epigrafi e di inserti in 
latino. Con entusiasmo, 
passione, competenze 
diverse, ma sempre col-
laborando a livello di 
volontariato.
1993: si ripubblicano le 
“Briciole di storia patria” 
vol. I e le circa 1200 co-
pie vengono tutte ven-
dute in pochi mesi. 
1994: è la volta di “Sulla 
contea di Chiari”. 1995: 
si chiude con “Briciole 
di storia patria” vol. II. 
Successi editoriali e fonti 
di entrate per mantenere 
la biblioteca.
Mentre per i due volu-
mi dedicati a Rivetti si 
era trattato di una nuo-
va edizione, sia pure ar-
ricchita di schede biblio-
grafiche e di numerose 
appendici, con la secon-
da opera la ripubblica-
zione del lavoro di Fau-
stino Rhò e di don Tom-
maso Begni viene inte-
grata con contributi ori-
ginali storici, cronologici 
e biografici, corredati da 
fotografie inedite e ve-

dute aeree e dagli ac-
querelli di Giovanni Re-
possi, realizzati apposi-
tamente per questa pub-
blicazione.
Quanto dura la nuova 
stagione per la bibliote-
ca? Una decina di anni 
forse. La storia, quella 
personale e quella pub-
blica, intanto corre, in-
vecchiano le istituzio-
ni e anche le persone: 
qualcuno resiste (gra-
zie Franco!), ma anche i 
“nuovi” ormai non sono 
più tanto giovani, gli im-
pegni familiari o di lavo-
ro si fanno pressanti…
La nostra Biblioteca è 
stanca. Le porte di que-
sta ultima stagione si 
chiudono, definitiva-
mente questa volta. Sen-
za rimpianti, senza re-
criminazioni, soprattutto 
senza lamenti funebri, 
con la consapevolezza 
invece di aver contribui-
to a scrivere un pezzetto 
della storia moderna di 
Chiari e di avere svolto 
un servizio gratuito, uti-
le, e necessario, quando 
le risorse di crescita cul-
turale erano davvero li-
mitate.
Ma la “bella” stanza che 
si affaccia su una piaz-
za Zanardelli a sua volta 
rinnovata negli anni, la 
stanza sempre affettuosa-
mente vegliata dalla no-
stra torre (un po’ di cam-
panilismo, via…) non ha 
ancora terminato la sua 
funzione. Molti si saran-
no accorti che dal 7 gen-
naio la porta si è riaper-
ta, per offrire spazi più 
accoglienti al front office 
dell’ufficio parrocchiale.
Un’altra pagina di storia 
si apre… 

Enrica Gobbi

Le nostre 
trasmissioni 
registrate negli studi 
della radio

Domenica
Il Clarondino
ore 12.30
Repliche 
alle ore 19.15 
il lunedì alle ore 10.00

Lunedì 
Lente di 
ingrandimento
ore 18.00
Repliche alle ore 19,15 
il martedì alle ore 10.00

Martedì
Chiari nei 
quotidiani
ore 18.00
Repliche alle 19.15
il mercoledì 
alle ore 10.00

Mercoledì 
Voglia di libri
ore 18.00
Repliche alle ore 19.15 
il giovedì alle ore 10.00

Giovedì
L’erba del vicino
ore 18.00 
(quindicinale)
E adesso musica
ore 18.00 
(quindicinale)
Repliche alle 19.15
il venerdì alle ore 10.00

Venerdì
Chiari nei 
quotidiani
ore 18.00
Repliche alle ore 19.15 
il sabato alle ore 10.00

La prima edizione 
del Clarondino della 
domenica va ora in onda 
alle ore 12.30.
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Sempre tra le processio-
ni “minori” vanno inclu-
se anche quelle svolte 
durante il quattriduo per 
la festa del Redentore, 
quando le quattro ban-
diere delle Quadre era-
no seguite dai rispettivi 
residenti. Diversamente, 
nelle processioni “mag-
giori” in cui i fedeli era-
no inquadrati in specifici 
gruppi quali confrater-
nite o associazioni reli-
giose, le bandiere delle 
quattro Quadre si acco-
davano dietro il baldac-
chino senza seguito di 
residenti o con la sola 
dirigenza. Oggi le quat-
tro bandiere, insieme, 
ma senza popolo, seguo-
no il gonfalone della Cit-
tà dietro il baldacchino.
Altri brevi cortei pro-
cessionali si tenevano 
nelle ricorrenze di alcu-
ne chiese del suburbio, 
come San Rocco, e cam-
pestri, come San Gio-
vanni, con statue del 
santo. Ulteriori esempi 
di tali cortei sono le pro-
cessione mariane a San 
Bernardino e lungo il 
perimetro del cimitero 
con la Madonna scolpita 
da Antonio Zamara nel 
1490.

Le Processioni 
“maggiori”
Il 17 maggio 1959 
mons. Pietro Gazzoli fa-
ceva il suo solenne in-
gresso nella parrocchia 
di Chiari, parrocchia 
che il vescovo ausilia-
re di Brescia, il claren-
se mons. Guglielmo Bo-
setti, definiva “insigne 
per numero di fedeli, è 
prima della diocesi, in-

signe per fede e pratica 
della vita cristiana, in-
signe perché governata 
da un prevosto che gode 
del privilegio dei pon-
tificali”. Infatti a Chia-
ri la partecipazione alla 
vita religiosa era molto 
diffusa: alle processioni 
“maggiori”, in particola-
re il Venerdì Santo, ade-
riva la quasi totalità dei 
parrocchiani, per i quali 
la partecipazione era un 
precetto imprescindibile.
Le processioni “maggio-
ri” si svolgono in tre oc-
casioni: la sera del Ve-
nerdì Santo, la mattina 
del Corpus Domini -oggi 
la sera- e il pomeriggio 
della prima domenica 
d’ottobre per la Madon-
na del Rosario.
Un esempio d’antico or-
dine di successione dei 
gruppi nelle processio-
ni clarensi è sicuramente 
la descrizione dei solen-
ni funerali del prevosto 
Morcelli:
“Descrizione della straor-
dinaria necrologica fun-
zione celebrata nella cit-
tà di Chiari l’anno 1821 
alle venerabili spoglie del 
grande ed incomparabi-
le Pastore Morcelli scrit-
ta da Giuseppe Bocchi 
testimonio oculare della 
medesima e divotissimo 
parrocchiano del prelo-
dato Pastore: brano sulla 
processione di traspor-
to del feretro dalla casa 
prepositurale alla Basili-
ca Faustiniana il giorno 7 
gennaio 1821.
Intanto la processione di-
sfilò col seguente ordine:
I. Era questa procedu-
ta da quattro gendarmi a 
cavallo.

II. Il gonfalone del SS. 
Rosario proseguito da 
numeroso stuolo di don-
ne con cero acceso.
III. Considerevolissimo 
numero di signore vesti-
te a lutto in cheffa 	
nera e con torcie.
IV. Il Crocifisso prose-
guito dalle ragazze del 
Gineceo colle rispettive 
loro maestre o superiori 
del Conservatorio, tutti 
con cereo.
V. I ragazzi senza padre, 
della nuova Congrega-
zione, loro rispettivi ma-
estri e superiori con ce-
reo acceso.
VI. Lo stendardo del S. 
Arcangelo Michele pro-
seguito dal grandioso 
numero dei Confratelli 
con cereo acceso.
VII. Il gonfalone di S. 
Luigi Gonzaga segui-
to dai divoti ascritti alla 
confraternita del glorio-
so Santo, tutti con cereo.
VIII. Il gonfalone del Sa-
cro Cuore di Gesù colla 
numerosissima compa-
gnia dei divoti ascritti, e 
tutti con cereo.
IX. Il corpo della Dottri-
na cristiana preceduto 
dalle tre bandiere della 
Dottrina stessa e prose-
guito dai rispettivi Mae-
stri e dal Superiore, tutti 
con cereo.
X. Il corpo dei studen-
ti del Ginnasio, accom-
pagnati da rispettivi ma-
estri, classe per classe, 
tutti con cereo, e dal si-
gnor Rettore del Ginna-
sio Conte D. Vincenzo 
Faglia, e questi con fiac-
cola accesa.
XI. La musica, compo-

sta da ventitre suonatori 
i quali con mesto e 	
lugubre suono accompa-
gnavano la processione.
XII. I Confratelli del SS. 
Sacramento sotto le ri-
spettive loro bandiere, 
tutti con cereo.
XIII. Il clero tutto, e pa-
recchi sacerdoti forestieri 
accorsi e tutti con torcie.
XIIII. Le Autorità tutte ci-
vili, criminali e ammini-
strative
[...] si levò il feretro da 
quattro sacerdoti e fu 
unito alla processione 
che stava disfilata fuo-
ri della porta della casa, 
subito dopo il clero, cir-
condato il feretro stesso 
da ventiquattro solda-
ti e da ventiquattro gio-
vani con zimarra nera 
con ventiquattro smisu-
rati torcioni, oltre dodici 
Confratelli del SS. Sa-
cramento, del loro uni-
forme vestiti e con do-
dici torcie della famiglia 
Morcelli lasciate dal-
la f.m. del defunto. Era 
proseguito il feretro da 
Mons. Vescovo, dipoi le 
Autorità coll’ordine se-
guente distribuite: Il R. 
Imp. Commissario cen-
suario signor Giuseppe 
Viganò e rispettivi impie-
gati di lui: il nob. Con-
sigliere Pretore signor 
Pietro Cazzago, il di lui 
aggiunto signor Alessan-
dro Pedroni col seguito 
dell’ufficio civile e crimi-
nale. Dipoi la Deputazio-
ne comunale coi rispetti-
vi segretario e vicesegre-
tario ed il signor Com-
missario di polizia. Tut-
te queste Autorità erano 

Processioni a Chiari

Continua la collaborazione tra “L’Angelo” e 
“Quaderni clarensi on line”, il sito di ricerca 
storica e archivistica curato da alcuni clarensi.
Si propone ora, in alcune puntate, un lavoro 
realizzato alcuni anni fa da Attilio Ravelli e 
successivamente rielaborato da Mino Facchetti.
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fornite di pesanti fiaccole 
accese.
XV. La Fabbriceria della 
Parrocchiale con torcie.
XVI. La Fabbriceria del-
le chiese Sussidiarie con 
torcie.
XVII. La Congregazione 
di Carità con torcie.
XVIII. Il Consiglio Co-
munale con cerei.
XVIIII. I Sindaci del-
le quattro Quadre sotto 
i rispettivi vessilli delle 
Quadre stesse, tutti con 
torcie.
XX. Quattro gendarmi a 
cavallo.
XXI. Immenso popolo 
lagrimante per l’incom-
parabile perdita dell’Uo-
mo degli Uomini.
La processione s’inviò 
verso il Luogo dei Qua-
ranta, piegò verso alla 
porta di Cortezano, indi 
intraprese la strada po-
stale, passò dietro al 	
Coro, venne alla por-
ta vecchia, alla piazzuo-
la, indi in piazza 	
percorrendo sul sentie-
ro a sera, a mezzodì, alla 
torre e piegò al palazzo 
della Pretura facendo un 
maestoso piegamento e 
dal palazzo suddetto alla 
Basilica”.
Come pure, anni dopo, 
del trasporto in Basilica 
Faustiniana del feretro 
del suo successore don 
Paolo Bedoschi:
“Descrizione del traspor-
to in Duomo dalla casa 
canonica della salma del 
Prevosto Bedoschi l’8 di-
cembre 1841.
Alle 4 della sera si fece 
il funerale. Pareva una 
Processione del Vener-
dì Santo. [...] Incomin-
ciava il funerale con lo 
stendardo della Con-
gregazione della Buona 
Morte da esso costitui-

ta e fatto un legato per-
ché duri sempre. Que-
sto vessillo era accompa-
gnato da uomini ascrit-
ti alla buona morte tutti 
con candela. Seguiva-
no le Pupille con dietro i 
loro amministratori, poi 
i Pupillli, indi gli studen-
ti con i loro Maestri in 
capo. Venivano i maestri 
della Dottrina Cristia-
na con la loro bandiera, 
indi i Disciplini, e la Fab-
briceria. Dietro ad essa 
la Banda funebre, il Cle-
ro, e Monsignor Vesco-
vo di Brescia coi Pivia-
li violacei prestati fuori 
da Brescia. Il feretro era 
portato da Sacerdoti con 
tunicella nera, e le tor-
ce dai sedici giovani ve-
stiti da nero, che soglio-
no portare il Baldacchi-
no. Succedevano l’I.R. 
Commissario Distret-
tuale coi suoi impiegati. 
L’I.R. Consigliere Pretore 
con tutti i membri della 
Pretura. La Deputazio-
ne Comunale coi Consi-
glieri. La Congregazio-
ne di Carità, ed i Capi 
dell’Ospitale col medico 
chirurgo etc. Finalmente 
i Sindaci delle Quadre. 
Quattro gendarmi a ca-
vallo tenevano indietro 
il popolo... La mattina 
dopo una Solenne Musi-
ca di 42 professori cantò 
l’Ufficio con Monsigno-
re. [...] Dopo le esequie 
la medesima Processio-
ne che lo aveva condot-
to alla Chiesa, con lo 
stesso ordine, condusse 
il feretro al Campo San-
to. Tutto Chiari seguiva il 
corteo, e pareva non un 
funerale ma un trionfo”.

Attilio Ravelli
Mino Facchetti

(4-continua)

Ogni sabato 
alle 14.30
nella Chiesa 
di San Rocco

Preghiera della 
Coroncina 

della Divina 
Misericordia

Amici di San Rocco

per  maggior i  in formazioni  contat tare

Associazione Silenziosi operai della Croce
Tel .  030 9961 238
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Domenica pomeriggio: 
un tiepido sole e l’aria 
frizzante invitano a fare 
due passi in campagna. 
Cammino pensando 
ai fatti miei quando mi 
scappa l’occhio. Per ca-
rità, non mi “scappa” 
fuori dalle orbite, sem-
plicemente è attratto da 
una macchiolina bian-
ca che se ne sta lì, sulla 
riva del fosso.
Oh! ho trovato un 
bucaneve, il primo 
dell’anno: uno solo ed 
anche un po’ malcon-
cio, per la verità. Ep-
pure mi riempie di gio-
ia: caspita, sta forse ar-
rivando la primavera? 
Fra poco è san Fausti-
no, arriveranno le gio-
stre.
D’un tratto il sole mi 
pare più caldo e l’aria 
più tiepida. Mi sussur-
rano: “Fermati, goditi 
questo momento”. Ac-
colgo l’invito, mi siedo 
su un sasso, chiudo gli 
occhi  e…
“… quanta musi-
ca nell’aria, e quanta 
gente. Ci sono mam-
me e bambini, tanti. 
Allegri i più, ma qual-
cuno fa un capriccio: 
vuole un altro giro sul-
le giostre. Certo, è san 
Faustino (e l’altro san-
to, Giovita?) e Chiari 
è in festa. Che bella la 
città vista dall’alto del-
la ruota panoramica: 

la torre e la bianca ma-
donnina sulla facciata 
della chiesa a Lei dedi-
cata dominano i tetti. 
Quattro giovanotti cer-
cano di attirare l’atten-
zione di altrettante ra-
gazze che, già esperte 
nell’arte della seduzio-
ne, fingono di non ve-
dere. E il profumo: zuc-
chero filato, croccante, 
tiralong…”.
Poi apro gli occhi e tut-
to svanisce: sono rima-
sti soltanto il malconcio 
bucaneve e un senso di 
benessere che sembra 
provenire dall’interno 
del mio corpo.
“Ha ragione la Miche-
la”, penso (la Michela 
è la dottoressa Marini 
che cura il corso di gin-
nastica pelvica presso 
Il Faro 50.0). Lei dice 
che il benessere di una 
persona comincia dal 
proprio intimo. Un con-
siglio che va bene per 

tutti, anche se la sua at-
tenzione, trattandosi di 
ginnastica pelvica, è in 
particolare indirizzata 
alle donne.
Conoscenza del pro-
prio corpo, attenzione 
alla postura, movimen-
to, equilibrio e respira-
zione: sono gli ingre-
dienti per il benessere 
complessivo di ogni in-
dividuo. Questo dice la 
Michela e le signore che 
stanno seguendo i suoi 
corsi presso la sede de 
Il Faro 50.0 lo confer-
mano.
Vi può interessare? 
Contattateci.
Intanto ho ripreso il 
cammino, più legge-
ro ed in pace. Lassù, 
a nord, le montagne 
sembrano più vicine: il 
Montorfano è lì e sem-
bra di toccarlo allun-
gando una mano. Ap-
pena oltre incombe il 
Guglielmo e poi ci sono  

le cime camune inneva-
te e la Valmalza che è 
stata la meta dell’ultima 
escursione organizzata 
dal Faro.
Mentalmente ringrazio 
i miei instancabili col-
laboratori per le tante 
iniziative che mettono 
in campo,  dalle socio 
assistenziali alle ludico 
sportive e a quelle cul-
turali.
Si è levato un venticello 
e mentre torno a casa 
mi trovo a canticchia-
re l’aria del Barbiere di 
Siviglia: “La calunnia 
è un venticello, un’au-
retta assai gentile che 
insensibile, sottile, leg-
germente dolcemen-
te incomincia a sussur-
rar…”.
Ma questa è un’altra 
storia.

Il Presidente 
Elia Facchetti

  Il bucaneve e l’intimo benessere
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Nuovo consiglio e 
nuovo presidente

Domenica 26 gennaio le 
Acli di Chiari hanno cele-
brato il Congresso di cir-
colo ed eletto un nuovo 
consiglio direttivo e cin-
que delegati per il con-
gresso provinciale delle 
Acli che si terrà a mar-
zo. Mentre scriviamo non 
conosciamo ancora i ri-
sultati, che saranno inve-
ce noti quando L’Angelo 
sarà in distribuzione. Ma 
una cosa è certa: Moni-
ca De Luca non sarà più 
la presidente delle Acli di 
Chiari. Infatti dopo due 
mandati ed otto anni di 
impegno, a norma di sta-
tuto, non poteva più es-
sere rieletta presidente. 
Nel prossimo numero de 
L’Angelo daremo i nomi 
dei componenti il nuo-
vo direttivo e del nuovo  
presidente. Intanto ci li-
mitiamo a ringraziare la 
presidente uscente e tut-
to il consiglio direttivo, 
che in questi anni con 
passione, impegno, in-
ventiva e generosità han-
no portato avanti e raf-
forzato l’attività di un’as-
sociazione protagonista 
della comunità e della 
vita sociale di Chiari, fe-
deli alla chiesa, alla de-
mocrazia, al lavoro. 

***
Su Famiglia Cristiana del 
2 gennaio 2020 è stata 
pubblicata un’importan-
te intervista di Francesco 
Anfossi al presidente na-
zionale delle Acli, il bre-
sciano Roberto Rossi-
ni. Ne riportiamo alcuni 
stralci significativi. 

Quali sono le prio-
rità del nuovo anno 
per l’Italia secondo le 
Acli?
Il lavoro è certamen-
te l’assoluta priorità del 
2020. Si è parlato mol-
to della riforma dei cen-
tri per l’impiego, che do-
vrebbero favorire una ri-
presa dell’occupazione, 
ma finora gli unici a be-
neficiarne sono stati i na-
vigator, coloro che do-
vrebbero facilitare l’in-
contro tra domanda e of-
ferta del lavoro. Purtrop-
po i navigator sono uno 
strumento del tutto insuf-
ficiente.

A proposito di naviga-
tor, si parla tanto di 
reddito di cittadinan-
za... 
A marzo faremo il punto 
della situazione, una sor-
ta di tagliando, un anno 
dopo l’entrata in vigore 
del provvedimento, ma 
già da questo mese ri-
prenderemo l’impegno 
a correggere le cose che 
non vanno. Il reddito di 
cittadinanza aveva un 
duplice obiettivo: creare 
occupazione, ridurre la 
povertà. Sono due obiet-
tivi differenti: la lotta alla 
povertà non si fa con il 
Reddito di cittadinan-
za, dobbiamo recuperare 
l’esperienza del Reddito 
di inclusione, che aveva 
dato ottimi frutti. Quanto 
all’occupazione, abbia-
mo bisogno di un proget-
to più strutturato, di una 
maggiore coralità, cre-
ando una rete che coin-
volga le camere di com-
mercio, le imprese, i sin-

dacati, l’istruzione e altri 
enti deputati alla forma-
zione e al lavoro (ci sono 
assunzioni che necessi-
terebbero di pochi mesi 
di tirocinio). Ma, ripeto, 
la disoccupazione non si 
combatte né con gli stessi 
soggetti né con le stesse 
metodologie del contra-
sto alla povertà.

Dunque non siamo 
ancora alla fase due, 
ovvero, dopo il sussi-
dio, i posti di lavoro...
Per il momento il Red-
dito di cittadinanza può 
ambire ad essere un Rei 
con assegni più consi-
stenti, fa leva sull’espe-
rienza del Rei per com-
battere la povertà. Sulla 
povertà vanno certamen-
te corrette le principali 
distorsioni, in particola-
re la scala di equivalen-
za (che penalizza le fami-
glie con più figli) e l’inso-
stenibile regola dei dieci 
anni per includere le fa-
miglie straniere che lavo-
rano in Italia.

Nell’ambito del Wel-
fare quali sono le at-
tese?
Come ho detto dobbia-
mo ripartire dal Reddito 
di inclusione. 
Insisto molto sui livelli es-

senziali delle prestazioni, 
i Lep, che devono tener 
conto dei contesti locali 
ed essere garantiti unifor-
memente, perché il Wel-
fare di Agrigento non è 
quello di Bolzano, dagli 
asili nido alle case popo-
lari.

Coglie qualche segna-
le di ottimismo per il 
2020?

Più di uno. Penso al mo-
vimento dei Friday for 
future, o alle “sardine”, 
manifestazioni interes-
santi anche se non anco-
ra ben definite nella loro 
progettualità. 
Un evento di svolta sarà 
sicuramente l’incontro 
internazionale di Assisi 
su economia e ambiente. 
Su questo confido mol-
to, perché sarà un evento 
epocale.

Il Consiglio di Circolo 
Acli di Chiari

ACLI 

Alcolisti Anonimi
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Per una crescita 
armoniosa della 
Comunità clarense

La prima novità da met-
tere in rilievo è che la 
Città di Chiari è tornata 
a crescere, e parecchio, 
come popolazione ita-
liana. Infatti, come do-
cumentato dall’URP del 
Comune, ed ora anche 
sul sito Internet della Par-
rocchia (www.parroc-
chiadichiari.it), nel 2019 
abbiamo avuto un in-
cremento di alcune cen-
tinaia di cittadini italia-
ni, arrivando complessi-
vamente a quasi 19.250 
persone, che vedono le 
femmine prevalere di cir-
ca duecento unità.
Questo dato storico è 
stato raggiunto, pur in 
presenza di circa 40 na-
scite in meno rispetto ai 
defunti, in quanto c’è 
stato l’approdo nella no-
stra Città di diversi altri 
connazionali. Questa in-
versione di tendenza, ri-
spetto al recente passa-
to, sta a dimostrare una 
buona capacità attrattiva 
che va consolidata con 
una ricerca di sinergie. 
Nell’insieme della popo-
lazione sono compresi 
circa 3.500 cittadini pro-
venienti da ben 63 na-
zionalità straniere, come 
ha evidenziato la Consi-

gliere comunale delegata 
ai rapporti con i gruppi 
di immigrati, Rachele Ba-
resi, sul periodico “Tra-
sparenza amministrativa” 
del dicembre scorso. 
In questo quadro gene-
rale risulta evidente il 
continuo invecchiamen-
to della popolazione es-
sendo, come altre volte 
ricordato, i sessantenni 
e i settantenni molti di 
più di ventenni, trenten-
ni e quarantenni. Sulla 
base dei dati riscontrabi-
li all’Anagrafe comuna-
le l’età media potrà di-
minuire soltanto verso 
il 2050, quando il calo 
vertiginoso delle nascite 
proprio degli anni ’70 del 
secolo scorso sarà deter-
minante nel bilanciare le 
diverse età.
Poiché l’obbiettivo di 
questa rubrica non è sol-
tanto informare sui dati 
statistici, sia pure impor-
tanti da conoscere, ma 
offrire spunti di riflessio-
ne per individuare per-
corsi per una crescita 
complessiva della nostra 
Comunità, adottando sti-
li di vita che favoriscano 
la coesione e la respon-
sabilità, sia individuale 
che sociale, avanzo alcu-
ne proposte.
La nostra realtà demo-
grafica, con le sue va-
rie componenti etniche 
e culturali, richiede uno 
sforzo generalizzato per 
superare ogni forma di 
chiusura verso gli immi-
grati che vivono in mez-
zo a noi, con l’obbiettivo 
di uscire dall’indifferenza 
e ricercare occasioni di 
incontro e dialogo, dalla 

scuola al lavoro, ai servi-
zi vari. Già al C.G 2000 
abbiamo un discreto nu-
mero di famiglie che 
iscrivono i loro figli alle 
varie forme di catechesi. 
Per gli appartenenti ad 
altre religioni, partendo 
dai cristiani ortodossi, si 
potrebbe pensare ad in-
contri multietnici, o feste 
dei popoli, da tenersi in 
primavera.
Ci sono molte proble-
matiche che potrebbe-
ro essere affrontate, con 
competenza ed obbietti-
vità dalle varie compo-
nenti della società civi-
le. Esse riguardano prin-
cipalmente le abitazioni 
ed il lavoro. Sappiamo 
che la stragrande mag-
gioranza degli immigra-
ti ha trovato alloggio nel 
centro storico di Chiari. 
Molti si trovano nei quat-
tro grandi condomini di 
via Sant’Angela Merici, 
a ridosso della linea fer-
roviaria. Diverse famiglie 
abitano nei nuovi allog-
gi a Piazza del Grana-
io. Quasi tutti hanno un 
contratto di affitto. Ho 
potuto riscontrare che 
diverse famiglie albane-
si, dopo parecchi anni 
di permanenza a Chiari, 
hanno deciso di acqui-
stare la propria abitazio-
ne. Tale scelta va inco-
raggiata e sostenuta, con 
le modalità opportune, 
in quanto garanzia di in-
tegrazione nella nostra 
comunità. Infatti, anche 
storicamente, abbiamo 
considerato l’aumento 
dei proprietari della casa 
di abitazione come indi-
ce di progresso e di sta-
bilità. 
Dopo la casa viene il la-
voro e, possibilmente, 
una occupazione stabi-

le. Ma qualora la prepa-
razione professionale per 
svolgere efficacemente 
un’attività lavorativa sia 
insufficiente, anche in 
relazione ai bisogni del-
le varie aziende, bisogna 
completare la formazio-
ne con corsi specifici. Tra 
l’altro a Chiari non man-
cano le opportunità, sia 
per alfabetizzazione (an-
che per le donne stra-
niere) che per qualifiche 
lavorative. Serve far sa-
pere, pure ai giovani im-
migrati, che la semplice 
manovalanza non regge 
più, neppure nell’edilizia 
e similari.
Dobbiamo tutti cono-
scere e valorizzare i tan-
ti servizi alla persona ed 
alla famiglia che il no-
stro Comune ha messo 
in campo da molti anni, 
considerandoli un valore 
sociale disponibile per i 
cittadini, fermo restando 
la compartecipazione de-
gli stessi nei casi previsti 
dai Piani sociali. 
Mi pare di poter conclu-
dere sottolineando che a 
Chiari ci sono le condi-
zioni e potenziali risorse 
economiche, strutturali 
ed umane, per un rilan-
cio complessivo dell’in-
tera Comunità. Dobbia-
mo abbandonare, defi-
nitivamente, la ricerca di 
ipotetici interessi o tor-
naconti individuali per 
consolidare una cultura 
sociale, con una visione 
ampia delle varie proble-
matiche e con la volontà 
di contribuire a far cre-
scere l’impegno di molti 
volontari attorno a pro-
getti di medio e lungo re-
spiro, per i quali sia pos-
sibile coinvolgere le gio-
vani generazioni.

Giuseppe Delfrate

Rubrica sociale

immagine di Stephnie Pratt www.pixabay.com
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Bisogna avere qual-
che anno sulle spal-
le per avere frequenta-
to il campetto (quando 
l'oratorio ci chiamava 
così). Per entrarci si do-
veva attraversare il pon-
te sul Bajoncello, ma-
gari dando un’occhiata 
e un saluto alle donne 
che facevano il bucato 
nei lavatoi lì accanto, e 
percorrere il portico che 
conduceva al bar e ai 
campi da gioco. 
A destra, quasi fosse un 
antico guerriero, c’era 
lui, il custode Fausto 
Zotti, sulla porta del 
piccolo appartamento 
in cui viveva con la mo-
glie Lucia Bosetti.
Era un signore alto, ro-
busto, con un bel paio 
di baffi, che metteva 
soggezione e incuteva 
rispetto. 
Tuttavia… per avere il 
pallone bisognava pas-
sare da lui...
Fausto Zotti era nato 
nel 1909, fu prigionie-
ro di guerra in un cam-
po di concentramento 
inglese e tornò a casa 
nel 1948.
Durante quel periodo 
di prigionia – raccon-
tava, ma il ricordo è 
di sua nipote – l’uni-
co modo di procurar-
si una sigaretta era di 
raccogliere per terra i 
mozziconi “inglesi” e 
metterli assieme in una 
nuova cartina. Vele-
no per stomaco e pol-
moni.
Fausto si fece cresce-
re un bel paio di lun-
ghi baffi che suscitaro-
no dapprima la curiosi-

tà e poi l’amicizia di un 
tenente inglese che gli 
suggerì di lasciar perde-
re quelle “cicche” – che 
gli avrebbero rovinato i 
baffoni – offrendogli si-
garette vere. È un pic-
colo aneddoto, d’altri 
tempi e altre storie.
Si sposò già in età 
avanzata – soprattutto 
per quegli anni – e con 
Lucia non ebbero fi-
gli. Lavorò alla Gnutti, 
agli altiforni, e quando 
andò in pensione, per 
un po’ di anni tra i Cin-
quanta e i Settanta del 
Novecento fu custode 
dell’oratorio maschile.
Già, bisognava chieder-
lo a lui, il pallone…
Ci lasciò nel 1992.
Le due fotografie che 
pubblichiamo sono en-
trambe di metà anni 
Sessanta: la prima è 
scattata in Duomo, è in-

verno, alcuni dei pre-
senti in primo piano 
indossano il mantello 
della festa, mentre altri 
più emancipati – tra cui 
Fausto – un elegante, 
caldo e moderno cap-
potto. Anche la moda 
maschile ha avuto ed 
ha i suoi momenti di 
transizione. 
Sono tutti uomini, tran-
ne qualche donna semi-
nascosta sul fondo.
La seconda fotografia 

raffigura un folto grup-
po di persone a San 
Bernardino attorno al 
sacerdote salesiano don 
Guido Sbernini, anche 
lui nato nel 1909. Festa 
della classe? Comple-
anno? Celebrazione in 
onore del sacerdote?
Come d’abitudine atten-
diamo dai lettori qual-
che altra notizia interes-
sante che non manche-
remo di pubblicare.

Roberto Bedogna

Il custode dell’oratorio
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Il Natale ci parla d’a-
more, di tenerezza e di 
unione. Quel bambi-
no indifeso, nella man-
giatoia, che ha biso-
gno di amore e che si 
fa dono agli uomini, ci 
porta a pensare a chi è 
meno fortunato di noi, 
che vive nella povertà e 
nella sofferenza. 
Il gruppo di San Gio-
vanni sostiene da anni 
la missione di suor Or-
nella Terzi che, in Ar-
gentina, aiuta i più po-
veri e con le sue conso-
relle porta la parola di 
Dio in una terra di con-
fine devastata dal traffi-
co di droga.
Quest’anno suor Ornel-
la ci ha regalato un Na-
tale diverso, mostran-
doci le diapositive del 
suo paese, parlandoci 
delle lezioni di cateche-
si che organizzano per 
i bambini, dei corsi di 
cucito per le ragazze e 
della preparazione delle 
catechiste. 
Ma anche delle me-
rende organizzate per 
i bimbi e i ritiri per gli 
adolescenti, come av-

viene nei nostri oratori. 
E dopo la costruzione 
della chiesa adesso il 
progetto è un oratorio 
e un centro dove tenere 
la scuola di cucito. Pur-
troppo suor Ornella è 
partita il giorno dell’E-
pifania, e noi speria-
mo che i Magi portino 
a lei a alla sua comuni-
tà molti doni. E proprio 
dei Magi parla lo spet-
tacolo di Natale di San  
Giovanni, ma di questo 
vi racconteranno alcuni 
dei protagonisti.

Per noi ragazzi di San 
Giovanni ogni anno il 
recital è un modo per 
trascorrere dei bei mo-
menti insieme, recitan-
do la storia della nasci-
ta di Cristo Redentore. 
Questo momento è at-
teso da noi con gran-
de ansia, ma tra risate e 
merende insieme, dopo 
molte prove, si raggiun-
ge l’obbiettivo sperato, 
cioè portare pace e ar-
monia con la storia del 
figlio di Dio.
Riusciamo a far recita-
re anche i bambini più 

piccoli, o almeno a far-
li cantare, perché anche 
se si sbaglia bisogna ri-
partire dandogli corag-
gio. Quest’ anno abbia-
mo voluto raccontare 
la storia della nascita di 
Gesù, con l’arrivo dei 
Magi e con due simpa-
tici ragazzi, molto emo-
zionati di andare incon-
tro al Re che sarebbe 
nato in quel periodo.
Il messaggio di questo 
recital, raccontato an-
che con canzoni mol-
to ritmate e moderne, è 
che tutti i giorni potreb-
be essere natale se noi 
aiutiamo qualcuno, se 
lo perdoniamo o se lo 

facciamo felice. Questo 
recital ci ha insegna-
to proprio molte cose, 
soprattutto perché i ra-
gazzi di adesso pensa-
no solo a se stessi e ai 
propri amici e ben poco 
agli altri; infatti duran-
te questo viaggio i Magi 
e i due ragazzi si sono 
fermati molte volte a 
dare una mano e grazie 
ai Magi questi ragazzi 
hanno imparato a con-
dividere le proprie cose 
e ad aiutare chi ne ha 
bisogno.
I nostri più grandi rin-
graziamenti vanno a 
Luciana, che ci ha aiu-
tato molto durante le 
prove, e direi che po-
tremmo definirla una 
grande direttrice; rin-
graziamo molto anche 
Simone per l’acustica, 
le luci e tutto il mate-
riale e l’ultimo ringra-
ziamento vogliamo far-
lo a ragazzi più gran-
di di San Giovanni che 
ci hanno aiutato molto 
durante le prove, ma 
anche durante la recita.

 Monica, Giulia,
Rachele

Natale a San Giovanni
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Grazie a coloro che an-
che quest’anno sono 
venuti ad ascoltarci. 
Per noi è un appunta-
mento importante. An-
che se qualcuno sostie-
ne che “i concerti di 
Natale sono tutti ugua-
li” non bisogna dimen-
ticare che alla base c’è 
l’impegno di persone 
che nella vita fanno 
tutt’altro, ma riescono 
a ritagliare del tempo 
per portare avanti que-
sto progetto, che ama-
no e che contribuisce a 
rendere viva la comu-
nità clarense.

Un grazie a Stefania, 
che con il suo impegno 
è riuscita a far collabo-
rare la diocesi di Cre-
mona e la diocesi di 
Brescia. 
Infatti oltre al coro di 
Sant’Anna di Rovato e 
ai “Brass Quintet”, 
che ci accompagnano 
ormai da diverse edi-
zioni, abbiamo avuto 
il piacere di avere con 
noi il Coro di San 
Vittore, valore aggiun-
to che ha reso il nostro 
concerto ancora più in-
dimenticabile.

Il coro del Santellone

Concerto di Natale 
al Santellone

Mi chiamo Michele ho 
12 anni e per la secon-
da volta ho suonato la 
mia chitarra al Concer-
to di Natale nella chiesa 
del Santellone. La mia 
canzone si intitola “Stu-
di semplici”, anche se 
in verità non sono per 
niente semplici. Ero mol-
to emozionato, avevo 
le mani gelate e per un 
chitarrista è un bel gua-
io. Poi ho iniziato a suo-

nare e tutto è passato. È 
stato molto bello condi-
videre questo momento 
con tutti i presenti. Rin-
grazio i miei genitori pre-
senti tra il pubblico per il 
loro incoraggiamento e 
Stefania per avermi dato 
la possibilità di vivere 
questa bella esperienza.

Michele 

Da qualche anno parteci-
po al Concerto di Natale 

La parola ai giovani

che si svolge nella chie-
sa del Santellone. È sem-
pre emozionante suonare 
davanti a tanta gente e 
sono sempre un po’ agi-
tata, ma quando mi sie-
do davanti al pianoforte 
passa tutto: la paura di 
sbagliare, di non riusci-
re a suonare il brano che 
hai studiato e ristudiato 
mille volte. E poi gli ap-
plausi e allora dici “È an-
data”. Anche mia sorel-
la Anna ha partecipato 
per la prima volta con il 
suo flauto. È stata per lei 
una bellissima esperien-
za. Spero che i bambini 
e i ragazzi presenti tra il 
pubblico possano, dopo 
aver ascoltato le varie 
esibizioni, appassionarsi 
alla musica. 
Grazie a tutti coloro che 
hanno reso possibile 
questa serata.

Camilla e Anna

La sera del 26 dicembre 
ho partecipato per la pri-
ma volta al Concerto di 
Natale del coro del San-
tellone come lettrice. La 
poesia che ho letto inti-
tolata “Lettera di Gesù 
Bambino” aveva parole 
così vere e commoventi 
che quasi non riuscivo a 
leggerle. È stata la prima 
volta che mi esibivo in 

pubblico ed è stato dav-
vero emozionante. Rin-
grazio di cuore il pubbli-
co presente per i calorosi 
applausi e per i bellissi-
mi complimenti e ringra-
zio infinitamente Stefania 
per avermi dato l’oppor-
tunità di vivere questa 
bellissima esperienza.

Aurora

Il 26 dicembre ho parte-
cipato per la quinta vol-
ta al Concerto di Natale 
nella chiesa del Santello-
ne come cantante e pia-
nista. È stato emozionan-
te, soprattutto quando 
ho suonato al pianoforte 
il brano “River flows in 
you “ di Yiruma; un bra-
no molto coinvolgente e 
commovente. Ammet-
to che le prove sono sta-
te dure ed intense e no-
nostante tutto ero molto 
agitata. Ma il calore degli 
applausi mi ha trasmes-
so gioia e serenità ren-
dendomi sempre più for-
te e facendomi sentire 
orgogliosa di me. Grazie 
a Stefania perché ogni 
anno ci insegna canzoni 
nuove e ci fa vivere forti 
emozioni. Grazie a tutti i 
presenti per aver condi-
viso con noi questa bella 
serata.

Clara
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Parrocchia dei Santi Faustino e Giovita Chiari

Martedì 11 febbraio
Alle ore 16.00 presso la Chiesa dell’Ospedale 

Mellino Mellini di Chiari
 il Vescovo di Brescia Mons. Pierantonio Tremolada 

celebrerà la Santa Messa 

Mercoledì 12 febbraio
Alle ore 15.00 presso il salone della Casa di riposo 

Pietro Cadeo S. Rosario e Santa Messa 
con l’amministrazione del Sacramento 

dell’unzione degli infermi e Benedizione Lourdiana.

XXVIII Giornata 
mondiale del malato

Negli ultimi mesi è molto diminuita la presenza 
di sacerdoti in servizio pastorale presso la nostra 
parrocchia e, dopo più di cinquant’anni, è stata 
trasferita la Comunità delle Suore dorotee.
Per aiutare i celebranti nella distribuzione della 
Santa Comunione, particolarmente durante le 
Messe festive, su proposta di Mons. Prevosto e 
con il parere favorevole di tutti gli altri sacerdoti, 
sono stati nominati i seguenti Ministri straor-
dinari dell’Eucaristia.

Paolo Festa, che presterà servizio alle 9.15 
presso la Casa di Riposo e alle 11.15 in Duomo
Andrea Vezzoli, alle 8 in Duomo
Piero Boldrini, alle 9 in Duomo
Damiano Piantoni, alle 10 in Duomo durante 
la Santa Messa delle famiglie
Pietro Giorgio Urgnani, alle 10 in Santa Ma-
ria.

La Comunità parrocchiale li ringrazia per l’im-
pegno offerto, facendo sue le parole d’augurio 
di Papa Giovanni Paolo II alla conclusione della 
lettera apostolica Mane nobiscum Domine: 
«Voi tutti, fedeli, riscoprite il dono dell’Eucaristia 
come luce e forza per la vostra vita quotidiana 
nel mondo, nell’esercizio delle rispettive profes-
sioni e a contatto con le più diverse situazioni. 
Riscopritelo soprattutto per vivere pienamente la 
bellezza e la missione della famiglia».

red.

Ministri straordinari
Parrocchia dei Santi Faustino e Giovita Chiari

Triduo di preparazione
Mercoledì 12 - Giovedì 13 - Venerdì 14 

ore 9.00 in Duomo

Venerdì 14 febbraio
ore 18.00

S. Messa della Vigilia con la traslazione delle Reliquie 
dei santi Patroni dall’Altare dei Santi 
sino all’Altare Maggiore (in Duomo)

Sabato 15 febbraio
Solennità dei Santi Faustino e Giovita

Ore 7.00 - ore 8.00 - ore 9.00 S. Messe in Duomo

Ore 10.30 
S. Messa solenne in Duomo presieduta 

da Mons. Gaetano Fontana
Vicario generale della Diocesi di Brescia 

Ore 16.30 
Canto solenne dei Vespri 
Benedizione della Città 

in Duomo
Ore 18.00 

S. Messa vespertina in Duomo

Santi Faustino e Giovita, 
pregate per noi

solennità dei santi 
faustino e giovita
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Euro 100,00
Galli Federico, N.N., 
Circolo Acli, 
Consoli Fausto.

Euro 70,00
Marconi Giulio.

Euro 50,00
Tartaro Giancarlo, 
Morina Giuseppe, 
Il Faro 50.0, N.N., 
Piccola Accademia di 
San Bernardino, 
Piceni Mario, Marella 
Giacomo, Piantoni 
Michele, Ferrari Piantoni, 
Carminati Alessandro, 
Iore Virginia, Festa 
Maddalena, Bulgarini 
Giovanni, Vertua Felice, 
N.N., N.N., 
Mombelli Scalvi, 
Metelli Angela, N.N., 
N.N., N.N., N.N., 
Massetti Primo, Goffi 
Falasco, N.N., Pedrinelli 
Paolo, Grassini Renato, 
Burni Pierino, Terzi 
Tarcisio, Rocco Mario, 
Fontana Erminia, 
Sigalini Mario, Grassi 
Adolfo, Grassi Franco, 
Treu Patrizia, Gozzini 
Marcello, Rossi Franco, 
N.N., N.N., N.N., Zanini 
Dario, Mozzon Angelo, 
Galli Roberto, Zambelli 
Begni, Campiotti Cesare, 
Viola Maria, Tavolini 
Barbara, Rodella Emilio, 
Mulonia Franca, Zipponi 
Velia, Gazzoli Ornella, 
Marzani Ornella, Salogni 
Lubiana, Caruna Mario, 
Begni Giovanni, Zini 
Roberto, Salvoni Bertelli, 
Vezzoli Carlo, Goffi 
Giovanni, Duiella 
Matteo, N.N., Marini 
Piergiorgio, Libretti 
Luisa, Sangaletti, 

Lamera Pierino, Festa 
Carlo, Turelli Antonio, 
Metelli Sergio, Machina 
Tarcisio, Orizio Ugo, 
Metelli Sergio, Riva 
Seneci, Franceschetti A., 
Facchetti Arsenio, 
Cucchi Angelo.

Euro 40,00
Banfi Rosa e Emma, 
Fattori Francesco, Gazzoli 
Marì Mombelli, Dotti 
Lucia, Legrenzi Orizio, 
Baresi Dina, Vitali 
Amadio, Baresi Angelo, 
Baresi Paolo, Bariselli 
Fiorangela, Pagnotta 
Maria Festa, Gozzini 
Emilio, Rapetti Daniele, 
Parravicini Paolo, 
Bariselli Luigi, Grassi 
Dante, Peta Margherita, 
Bergamaschi Enzo, 
Bulgarini Luciano, 
Famiglia Vezzoli, 
Bergamaschi Ida, 
Pini Anna.

Euro 35,00
Sirani Gioacchino, 
Bariselli Sergio, Bariselli 
Francesca, Facchetti 
Pietro, Piovanelli Oletta, 
Corlazzoli Garzetti, 
Vezzoli Gianfranco, 
Cirimbelli Enrico, 
Cirimbelli Raffaele, 
Salvoni Renato, N.N., 
Salvoni Pagnoni.

Euro 30,00
Barbariga Cucchi 
Giuseppina, Paderno 
Celestino, Bontempi 
Gabriella, Ranghetti 
Giulio, Scalvini Lonati 
Matilde, Olmi Giuseppe, 
Facchetti Loredana, 
Ramera Maria, Olmi 
Luciano, Vezzoli Marini, 
Vezzoli Andrea, 

Cassetti Pasqua, Libretti 
Silvio, Cavalleri Maria e 
Daniele, Foglia Fausto, 
Foglia Mario, Vezzoli 
Giuseppe, Mercandelli 
Vezzoli, Vezzoli Faustino, 
Vezzoli Olmi, Zucchelli 
Roberto, Farmacia 
Molinari Luisella, 
Bergamaschi Franco, 
Festa Amedeo, Begni 
Giuseppe, Carminati 
Teresa, Olmi Francesco, 
Iore Costante, Arcari 
Giuseppe, Canevari 
Girolamo, Betella Pietro, 
Delpanno Francesca, 
Famiglia Piantoni, 
Salvi Lisetta, Baresi Aldo, 
Cogi Luigi, Sigalini 
Giuliano, Bisceglia 
Michele, Lorini 
Francesco, Malzani 
Giampaolo, Traversari 
Giovanni, N.N., Festa 
Luigi, Rubagotti Carlo, 
Rubagotti Alba, Boccali 
Girelli, Begni Severino, 
Lorini Lucia, Baresi 
Pietro, Iore Ettore, Iore 
Renato, Gozzini Vincen-
zo, Gozzini Alfredo, 
Zucchetti Aurelio, 
Lazzaroni Maria, Begni 
Roberto, Piantoni 
Ramera, Biscalie 
Emiliano, Chierici 
Manenti, Recenti 
Gabriella, Salvi Bruno, 
Goffi Giacomo, Zerbini 
Luigi, Soldi Emma, Goffi 
Umberto, Caravaggi 
Augusta, Siverio Dario, 
Farmacia Molinari 
Eugenio, Festa Alessan-
dro, Grevi Giovanni,
Bonetti Mauro, Antonelli 
Maria, Vermi Bruno, 
Terraneo Augusta, 
Sguazzi Cecilia, Olmi 
Amabile, Montini
Battista, Vavassori Leni, 
Massetti Pasquale, 
Carminati Irene, Lorini 
Guerino, Iore Lisetta, 
Rossini Adele, Begni 

Facchetti, Ghidini 
Giuseppe, Festa Angelo, 
Festa Bicelli, Mantegari 
Mazzotti, Marini 
Riccardo, Verzelletti 
Claudio, Olmi Luigi, 
Volpi Lino, Bosetti Mau-
ro, Aiardi Mondella, 
Rocco Giovanni, 
Bonaita Attilio, 
Gozzini Giovanni, Gini 
Franco, Serina Amalia, 
Vertua Marta, Vezzoli 
Franco, Serina Mario, 
Moletta Santo, Simoni 
Mario, Parolari Antonio, 
Calabria Gianfranco, 
Caruna Angelo, Marini 
Sbardolini, Massetti 
Luigi, Duranti Stefania, 
Salvoni Giovanni, 
Gualdi Turotti, Setti 
Alessandro, Mazzola
Mario, Bianchi Giovanni, 
Famiglia Bortolini, 
Moletta Gerri, Bellotti 
Giacomo, Boldrini Piero, 
Ghilardi Zoni, Carminati 
Ferdinando, Pescini 
Antonio, Recenti Aldo, 
Begni Arzuffi Armida, 
Metelli Paolo, Gropelli 
Giovanni, Piantoni 
Bosis, Verzeletti Franco, 
Sorelle Boraschi, Belotti 
Martino, Ferrari Angela, 
Chiari Andreino, Marelli 
Giampaolo, Sirani Mari-
sa, Bosetti Bruno, Duca 
Luciano, Riccardi Primo, 
Iore Alberto, Claretti 
Mery, Mazzotti Angelo, 
Brescianini Enrico, Platto 
Brescianini Michela, 
Metelli Del Bono, 
Metelli Tiziana, Vezzoli 
Rosa, Vagni Giovanni, 
Martinelli Goffi, 
Verzeletti Domenico, 
Memini Olindo, Gozzini 
Beniamino, Vertua 
Elena, Massetti Lorenzo, 
Mondini Edgardo, 

L’elenco degli 
amici sostenitori 

prosegue in marzo

Amici sostenitori febbraio 2020
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CALENDARIO PASTORALE ................ 

L'Angelo

Mercoledì 5 febbraio
Ore 20.30 Consiglio di Oratorio (CG2000)

Giovedì 6 febbraio
Ore 20.30 Percorso fidanzati (CG2000)

Sabato 8 febbraio
Ore 14.30 Incontro ICFR 2 Nazareth e ICFR 4 Geru-
salemme (CG2000)
Ore 15.30 Incontro ICFR 6 Antiochia (CG2000)
Ore 19.30 Festa delle famiglie con preghiera e cena 
(CG2000)
Domenica 9 febbraio
V Tempo Ordinario
Ore 15 ICFR 3 Cafarnao, terzo incontro genitori e 
bambini (CG2000)

Lunedì 10 febbraio
Ore 20.30 Incontro per gli adolescenti 1°- 2° - 3°- 4° 
e 5° superiore (CG2000)

Martedì 11 febbraio
Ore 16 presso la chiesa dell’ospedale, in occa-
sione della Giornata mondiale dell’ammalato, 
il vescovo di Brescia Mons. Pierantonio Tre-
molada celebrerà la Santa Messa. 
Ore 20.45 Secondo incontro in preparazione dei Bat-
tesimi del mese di febbraio (CG2000) 

Mercoledì 12 febbraio 
Ore 15.15 presso la chiesa della Casa di Ripo-
so, in occasione della Giornata dell’ammala-
to, sarà celebrata la Santa Messa con l'unzione 
degli infermi

Giovedì 13 febbraio
Ore 20.30 Percorso fidanzati (CG2000)

Venerdì 14 febbraio
Ore 20.30 Incontro per i preadolescenti 2° e 3° me-
dia (CG2000)

Sabato 15 febbraio
Solennità patronale dei Santi Faustino 
e Giovita
Ore 10.30 S. Messa solenne (Duomo)
Ore 16.30 vespro solenne e benedizione alla città 
(Duomo)

Domenica 16 febbraio
VI Tempo Ordinario
Ore 10.00 in Duomo Consegna del Crocifisso ICFR 
2 Nazareth 

Ore 15.00 Quarto incontro genitori e bambini 
(CG2000)

Giovedì 20 febbraio
Ore 20.30 Percorso fidanzati (CG2000)

Venerdì 21 febbraio
Ore 20.45 Terzo incontro in preparazione dei Battesi-
mi del mese di febbraio (CG2000)

Sabato 22 febbraio
Ore 14.30 Incontro ICFR 3 Cafarnao e ICFR 5 Em-
maus (CG2000)
Ore 19.30 Festa di carnevale per i ragazzi delle me-
die dell’Ordinario, Scout e Acr (CG2000)

Domenica 23febbraio 
VII Tempo Ordinario
Festa di carnevale con sfilata per le via della città
Ore 11.15 Celebrazione dei battesimi comunitari in 
Duomo con la santa Messa
Ore 16.00 Celebrazione dei battesimi comunitari in 
Duomo solo con il rito

Martedì 25 febbraio
Ultimo giorno di carnevale
Festa di Carnevale insieme al CG2000

Mercoledì 26 febbraio 
Mercoledì delle Ceneri
Inizio del tempo di Quaresima 
(Duomo ore 16.30 e 20.30)

Giovedì 27 febbraio
Ore 20.30 Percorso fidanzati (CG2000)

Venerdì 28 febbraio
Ore 20.30 ICFR 5 Emmaus, terzo incontro genitori e 
ragazzi (CG2000)

Sabato 29 febbraio
Ore 14.30 Incontro ICFR 2 Nazareth e ICFR 4 Geru-
salemme (CG2000)
Ore 15.30 Incontro ICFR 6 Antiochia (CG2000)

FEBBRAIOFEBBRAIO

Tempo Quaresimale
Nei Tempi forti – Quaresima

Le Confessioni dei ragazzi vengono 
individuate dai catechisti e 
comunicate a don Oscar
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 ................ OFFERTE

2/2020

Opere parrocchiali
N. N.	 5,00
N. N. in occasione del 55° 
anniversario di matrimonio	 200,00
N. N.	 25,00
N. N. in occasione della S. Messa 
per l’anniversario di matrimonio	 20,00
Offerte Chiesa Ospedale	 1.500,00
Offerte raccolte in occasione 
delle S. Messe anniversari matrimonio	 190,00
Felice Festa e Marisa Pedrazzoli in occasione
della S. Messa per il 58° di matrimonio	 20,00
Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia 
“Pedersoli”per le famiglie bisognose 
in memoria del piccolo Daniele Bazzardi	 135,00
G. M.	 40,00
Gruppo Alpini di Chiari per utilizzo 
Chiesetta S. Pietro	 300,00
M. E. per i propri defunti	 250,00
N. N.	 10,00
Offerte Chiesa Ospedale 
dal 1 al 19 gennaio	 1.000,00
In ricordo marito, figlia e genitori	 50,00

Colonnetta Presepe
Offerte domenica 29 dicembre 2019	 335,00
Offerte domenica 5 gennaio 2020	 150,00

Madonna delle Grazie
Offerte domenica 22 dicembre 2019	 6,00
Offerte domenica 29 dicembre 2019	 10,00
Offerte domenica 5 gennaio 2020	 6,00
Offerte Domenica 12 gennaio 2020	 5,00
I nonni per la Cresima 
della nipotina B. B.	 25,00

Restauro Chiesa del Cimitero
Offerte Cassettine domenica 22.12.2019	 54,00
Offerte Cassettine domenica 29.12.2019	 16,00
Offerte Cassettine domenica 5.1.2020	 25,00
Offerte Cassettine domenica 12.1.2020	 23,00

Restauro Pala dell’Addolorata 
AIDO in occasione S. Messa	 100,00
In memoria di B. G.	 150,00
In memoria di M. S.	 150,00
In memoria di Orsolina Baronchelli	 100,00
N. N.	 50,00
M. E. per i propri defunti	 250,00

Amen. 
La parola che salva

(disponibile in sacrestia al prezzo di € 3,90)

Ogni mese in un solo volume: 

la Messa di ogni giorno 

uno strumento 
per la tua preghiera quotidiana

rito completo della 
messa quotidiana 

le Letture 
commentate, 

la Liturgia delle Ore 

lodi, vespri e compieta

le Preghiere 
del cristiano

Luciano Bulgarini in memoria 
della cognata Cristina	 200,00
Famiglia Olivari in memoria 
di Giulia Segiali	 150,00
Agape in ricordo della nonna Adriana	 200,00

Buste Natalizie 
Offerte domenica 22 dicembre 2019	 1.738,49
N. N.	 50,00
Ricordando i defunti delle famiglie
Carlo Ferrari e Giovanni Chiari	 50,00
Giuseppe Delfrate	 20,00
N. N.	 50,00
A. C.	 10,00
Ramera in memoria di Severino Ramera	100,00

Caritas
N. N.	 500,00

Offerte
dal 19 dicembre 2019 al 20 gennaio 2020

ordinario 
		  25 euro

sostenitore 
		  da 30 euro

postale 
		  da 35 euro

Anno 2020
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 IN MEMORIA ................

L'Angelo

Siete sempre vivi nei nostri cuori.
I vostri figli

«Quello che hai 
seminato lungo la tua 
strada, continuerà a 
germogliare».

Fratelli e sorelle ti 
ricordano con affettoAgnese Vezzoli

Figlia di  Sant'Angela
3.7 .1932 -  24.2 .2015

Pierina Baresi
18.11 .1937 -  18.8 .2000

Giacomo Olmi
8.9.1938 -  13 .2 .2016

72. Edoardo Paolo Calvisi 
73. Martina Maria Nugnes 
74. Giulia Angela Foglia
75. Tommaso Napoletano

27. GianPietro Dalola con Ilaria Sirani

200. Orsolina Baronchelli 
	 ved. Rodella	 di anni 82
201. Emilio Vezzoli	 49
202. Pierina Simoni ved. Zipponi	 97
203. Vincenzo Olmi	 72
204. Fausto Renato Libretti	 70
205. Adriano Filippetti	 79
206. Giovanni Recenti	 91
207. Augusto Fantoni	 84

1. Battista Viola	  di anni 65
2. Amelia Paola Girelli Legali ved. Bertoli	 94
3. Giovanni Facchi	 52
4. Adriana Pensa	 85
5. Maria Aurora Karis	 70
6. Stefano Lecchi	 76
7. Annarosa Goffi	 71
8 Ernesta Vinco ved. Mombelli	 96
9. Carlo Terzi	 85
10. Giulia Redaelli ved. Repossi	 85
11. Anna Tonelli ved. Maifredi	 89
12. Margherita Bavetta in Barresi	 50
13. Iolanda Dainelli ved. Parma	 90

Battesimi 2019

Anagrafe parrocchiale 
dal 19 dicembre 2019 al 20 gennaio 2020

Savina Goffi 
1 .9 .1923 -  16.7 .2014

Faustino Goffi 
23.2 .1920 -  24.2 .2004

Matrimoni 2019

Defunti 2019

Defunti 2020

I vostri cari vi ricordano con affetto
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 ................ IN MEMORIA

2/2020

Il vostro ricordo è sempre vivo nella mente e 
nel cuore di chi vi ha conosciuto e vi ha volu-
to bene. 

I vostri cari

Cesarina Vianelli 
in Bonomelli

8.10.1934 -  20.1 .2006
Emilia Aiardi

4.10.1910 -  10.1 .2011

Antonio Lussignoli
30.9.1909 -  5 .2 .1998

«Non c’è fine al mare». 
(Samuel Beckett)

Buon compleanno, 
dolce mamma.

La tua MariaMarinella Vertua
28.2 .1947 -  15 .10.2009

Orsolina Baronchelli 
2 .9 .1937 -  18.12 .2019

Francesco Mario
Rodella

3.11 .1930 -  5 .11 .2017

Virgilio Begni
23.12 .1912 -  11 . 1 . 1960 

Enrico Begni
9.12 .1914 -  23.6.1977

Agape Goffi
10.9.1913 -  20.2 .1993

Luigi  Begni
6.12 .1941 -  10.11 .2012

Annunciata Begni
14.3 .1938 -  31 .1 .2011

Rosa Begni
15.3 .1939 -  21 .2 .2010

L’amore sopravvive 
alla morte. 

I vostri cari

Le tue grandi mani, 
più piccole solo del tuo 
buon cuore, ci hanno 
sempre fatto sentire al 
sicuro. Manchi tanto, e 
ci stringiamo nel ricordo 
dei momenti belli 
trascorsi insieme. 
Sempre nei cuori della 
tua adorata famiglia.

Giacomo Garzetti
18.2 .1938 -  4 .11 .2019

"Se mi ami, non piangere!
Se tu conoscessi il mistero immenso del cielo 
dove ora vivo; se tu potessi vedere e sentire 
quello che io vedo e sento in questi orizzonti 
senza fine e in questa luce che tutto investe e 
penetra, tu non piangeresti se mi ami."
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